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Fuori i limiti di ogni trattato, l’azione si svolge in X ed in una 
fabbrica di lavativi, detti « storzapelli »>, dove gente di ogni nazione, 
per conquistare onorificenze (cioè titoli di cavalieri, gloria, fama ed 
ogni altra vanità mondana) corre all’albero della cuccagna che ge- 
mera in essa altre trasformazioni spirituali per determinismo del 
Celeste Potere. che, saldato a quello t>rrestre « d’amore e di fratel- 
lanza » fra tutti i popoli evoluti ed uniti, deve rendere non più 
penosa la vita. 

Don Cornelio viene nominato. Cavaliere ed incoronato, per 
Celeste Potere, in una forma diversa da quella che vorrebbe il 
superintendente Cecy. 


PERSONAGGI 

1. Don Cornelio - capo reparto | 16. Ciavolino - frate 

2. Many - capo operaio 17. Landru - delinquente 

3. Cecy - superintendente 18. Manuel - ricreduto 

4. Lord Goffon - menager 19. Rishard - ricreduto 

5. Mister Sdronz - foctotum 20. Rulucku - ricreduto 
. 0. Lo Petro - cavaliere 21. Milisenzeorn - rabbonito 
«7. Facciadorco - cavaliere 22. Malthus - doffrinario 

8. Cadiporco - cavaliere 23. Colombo - doffrinario 

0. Millfuainfess - principessa 24. Napoleone - imperatore 
10. Marcannanza - operaia 5. Francesco Gius. - imperatore 
11. Marcasecca - operaia 26. Veritas - conduttore celeste 


12. Fiordalba o Krista - operaia |27. Lenin - doftrinario 
13. Fattorino telegraf. - esfrazzco | 28. Dante - poeta 


. Pignola - /.° dottore 
. Augeli - 2.° dottore 


. Tolstoi - doftrinario 
. Gesù - dottrinario 


Cerimoniere - cavalieri - operai - ballerini e ballerine 


ATTO I, 


(coro) 


Ah !... come il sol nel suo splendor 
Irraggia zol d’ ogni nazion 
E inebbria pur oscuro cor 
Che freme invero d’emozion... 


(interruzione dalla platea da uno sconosciuto che protesta) 


Ma che!... Ma che!... Alto la!... Alto la!... 
Basta !... Basta!... Basta!... Basta!... 
Momo. Bio miol... Dio mio!... Dio mio!.. 


(addita le figure sul palcoscenico) 


Che cosa sono quelle figure fantasmagoriche con quelle 
protuberanze che potrebbero allungarsi a chilometri in sulle 
cucurbite e tale da sfondare il cielo e farlo crollare sul mio 
ben lavato, misurato e stimato capo ? 


Pignola 


(dalla. platea, travestito, con a destra Fiordalba, Augeli, Marcannanza e 
Marcasecca) 


Ma non dica sciocchezze, signore, il cielo è infinito, 
non ha fondo e non può mai crollare per quelle figure che, 
piuttosto, lo puntellano ! 

(lo sconosciuto a Pignola) 

Ma vada via, lei non capisce, è un pazzo come. l’ au- 

e, 


(e lo sconosciuto si toglie la tuba sotto la quale vi é una bella coppia di corna) 
Fiordalba 


Gia, capisce lei, signor sagio;' ma, scusi, anzi, niente 
scuse, chi è lei che interrompe lo spettacolo, o signor nato 
bue che da, lei si, proprio lei, del cornuto a quella bella 
razza che non somiglia a quella degli asini ? 


(e indica le figure sul palcoscenico) 


TO 
Tutti (dal pen 
Grazie signora! | | 
Fiordalba (4 loro) 
Non c'è di chel 
Lo sconosciuto 


(lisciandosi le corna, a Fiordalba) 
Come ?..: Chi sono io? Non sa chi sono 9, Ma; 
primo... 10 SONO... cia 
Don Cornelio 
(interrompendo ed additandolo) | 
... il signor bue tuo, non avrai altro bue avanti di me! 
Cioé tiro l’aratro verso la luce!... | 


Lo sconosciuto 
(a Fiordalba) 


Secondo, non... 


Augeli 


(allo sconosciuto) 


... nominare il nome di Don Cornelio, invano!... 


Lo sconosciuto 


(Smarrito col pensiero) 

Terzo, non... "i 
Augeli 
(sempre allo sconosciuto) i 
... non Vaticinare prematuri insidiosi apprezzamenti, 4. non In- 
vidiare, 5. non mandare lettere anonime, 6. non pensare a bi- 
vaccare solamente per te, 7. non sputare in cielo, altrimenti 
lo sputo in faccia ti ricade, 8. non pensare alla vità materiali 
stica sempre, 9. non creare associazione a delinquere e non 
t illudere intrufolandoti nella politica, perché questa ti manda 
alla tomba, 10. oftri all’ uomo l’amore, il lavoro ed .il tuo 
sacrificio venerando, piuttosto, sempre Don Cornelio. 


Tutti 


(dal palcoscenico compreso, dalla platea, Pignola, Marcannanza e Marcasecca) 
Oh! finalmente!!... 


pai i A 


Lo sconosciuto 
Ma che oh! Finalmente! Finalniente dico !... 
Fiordalba (. quello) 
Ma insomma, si può sapere lei chi é, e che vuole ? 
Lo sconosciuto (4. Fiordalda) | 


Vuol sapere chi sono ?... Vuol sapere che voglio ? 

Ebbene, io sono Salomé, aspirante a Doge di paesi da 
rivoluzionare come il vento mi sospinge, ed i miei sostenitori 
qui presenti, detti giorgiomastri, per niente fieri e puliti, 
gelosi e sistematici oppositori, si opporigono, per mio volere, 
alla scena Corneliana che tocca la mia e la loro suscettibilità 
intellettuale cornografica; e, comunque sia, essa non deve 
aver luogo, a dispetto del pubblico, del mondo ed anche di 
quella che fa la giustizia, quella, accidenti non mi ricordo 
come si chiama, eh !... perdinci... m’ è qui presente la figura, 


proprio dinanzi agli occhi della mente... 
(battendosi la mano sulla fronte) | 
qua dentro proprio, la... 


Augeli 
Ga p 


Lo sconosciuto 


hse Salomè ad Augeli) 


«Ma che Questura!... 
Augeli (a Salomè) 


col interrogativo!... :Prego!... 


= 


Salomè (ad Augeli) 


La... coscienza morale !... 

È non basta, io non rispetto (come mi insegna lo 
zampognaro, egoista, delinquente, ruba patente di asineria, 
più propriamente detto « il porcaro o ciocciaro o mazzo- 
naro) ne pazzi, nè savii, né filantropi, né Veritas; e rinnego 
per una cotenna di maiale, simile a quella che per avarizia 
porta per bavero il mazzonaro sullodato, mio maestro e mio 
autore, finanche la mia fede Cristiana con odio mal celato 


del cu.. "ore: 6}: DE I Saia della antropologi cr 
che ini da ‘diventare evanescente bruto col ritratto o 
grafia o diagnosi volontaria più barocca e commiserevole, 
non nascondo le passioni brutali, ambizioni troppo arri 
stiche, e l'impulso, per l’ istinto bestiale, contro chi SE ) 
divorare e contro tutta la civile società, | i 


Augeli 
Ci vuole lo « storzapelle » allora!... 
Salomè Sue 


Io sono persino contro il cielo, contro lo stesso o sist 
planetario e precisamente contro la Terra, Marte, Gi 
Saturno, SI e Nettuno! nt Ss, 


Mani 


(dal a 


degli 2. el senza la luna, e Cote colla. sfortuna!” 


pur 


Salomè o VO vu i 


diaco: Ariete; Toro, Leone, EGEO Ro Be 
bilancia e le ‘altre cinque che non ricordo e che trà 


Many ( Salome) A E 


non ti fanno comodo di nominarle, perché lo Seofna 
sei tu, i Gemelli i tuoi giorgiomastri il Capricorno. quel 
che ti adorna il capo assieme ai Gemelli, i Pesci quelli c 
ti fanno sempre...gola con tutti i menzionati Gemelli, e fi 
mente il Cancro, quello che ti possa subito piombare s 
stomaco, perchè ‘solamente così la finisci con tutti i ‘tuoi 
RIFINITI, giorgiomastrini e giorgiomastini. | Od 


Fiordalba (a Salomè) | 


Insomma, s'è capito, chi è lei! x o 
Lei è proprio quel desso, ovverosia quel doppio, c co 


Dai 
Lun 
na 


e 
la cipolla, arnese, non più avventuriero oscuro; ma, oggi. 
propriamente sfacc ..endato col manto spidocchiato e dalla 
figura tutta scornacchiata in aperta chiarificazione per vo- 
. lontaria tua presentazione. Ed allora, con quale coscienza, 
non mi venera Don Cornelio che per me è luce, è anima, 
Biita;ce- realtà im*forma mitologica ? 

In altri termini, lei non è Ciavolino che (solo come 
missionario Corneliano) è figura da preferirsi; ma lei è 
qualche cosa, 0 mio poco carissimo, nonché bruttissimo e 
Gorillissimo nemico, qualche cosa peggio di Landru! 


Many 


(dal palcoscenico a Salomè) 


Ed allora la belva umana sei tu!... 


Fiordalba (a Salomè) 


Ed anche sorretto da Giorgiomastri, 
Landru, Cornelio è al centro degli astri, 
Intorno ad esso già splende l’Afelio, 

Che, come vedi incorona Cornelio! 

Questi, col pubblico, fa maggioranza 
Trascina il mondo, pur me con la « panza », 
Verso la meta finor non voluta 

Ch' oggi la storia ha gia conosciuta ! 


(scende in visione l’Afelio destinato ad incoronare Don Cornelio alla fine 
dell’opera e poi scompare) 


Salomè 


2 LL) 

Hl monopolio della « cornografia » deve essere di mio 
| possesso, dei miei giorgiomastri e mai di quelle figure che 
non debbono fare così aperta, sfacciata campagna a quelle 
donne che rispondono davvero allo scopo della moralità ed 
attività, come le... 


(indica le artiste sul o 
 Augeli 
girelle artificiali in sinfonia forse ?.. 
Salomè 
Ma che!... 


-10- 
Augeli 
Donne da marciapiedi forse 2 
Salomè 
. professoresse, le maestre, le medichesse... 
Augeli 


e trattandosi di... esse, pure quelle che ragionano bene no? 
Cioè, le ragionieri nelle banche di sconto, nelle pubbliche 
e private Amministrazioni, specialmente quelle, più morali, 
nei ministeri, le monache dei monasteri, che misurano certe 
volte, perché più assennate, la roba con gli steri, e persino 


le levatrici e le infermieri negli ospedali che non.sono quelli... a 


che si trovano, certamente, presso i luoghi, non immondi, 
delle conferenze delle guerre e delle paci per la pronta ripa- 
razione di qualche eventuale rottura...di...nuca di collo. 
Salomè 
ed infine tutte le... intellettualesse !... 
Augeli 
Coinprese quelle che vanno a... messe ?.., 
Don Cornelio 
Che fanno leghe con madri abatesse!.. 
I Augeli up: 
Del resto le donne son tutte le... stesse |... 
Salomè (a. Fiordalba) 


lo le ho detto, signora, chi sono € dica. intanto lei 
Ci. Coni 


| Fiordalba (a salomè) 


lo ti dico che son la Moda, la maggioranza é tutta 
conime.l... Di 


Salomè (a Fiordalba) 


Ma vada via, che maggioranza, vada a malora, è mino- 


Lo I ii 


ranza, si metta a sedere non faccia mossa se non vuole 
essere infine percossa ! I 


Riordalba 


° (a Salomè togliendosi il trucco e si rivolge a Pignola ad Augeli a Marcan- 
i manza e Marcasecca che fanno lo stesso) 
Per questo intanto taci, Landru, 
Non inveire, il pazzo sei tu; 
Pronti dottori, pronte donzelle, 
Al primo assalto di « Storzapelle ! » 


Storzapelli 
Lira 


ESCESITITÀ 


Fiordalba 


(a Salomè che vede i cinque artisti ed artiste) 


Jia tua é. ora scialba-Insalata, 
Riccia con uva saloliata, 
Senza l’aceto e manco limone, 
Tutto pasticcio di un « caprone! » 
Ogni ricerca, con tutti i tuoi 
Non giova più, « e voi siete buoi », 
Ecco, noi siamo la commissione 
Per giusto assolver la missione, 
Le nostre voci saran possenti 
Da render voi ultra-impotenti; 
E, mentre irraggia il mondo l' afelio, 
Sentiamo quel che dice « Cornelio! » 


(e si reca con i quattro sul palcoscenico) 


Salomé 


(fra sè meravigliato) 


E che cosa sono quest’altre figure miste alle altre ora?... 


Don @Cornelio (a salomè) 


Sono .figure che le interessano pel grande avvenire, 
reale, generale, pacificatore, mio caro signore, avvenire, come 
vita mondana considerata troppo fugace nel carnaio umano, | 
di non più martirio e di tranquillità; avvenire, come vita 
spirituale in riflesso, come eternità, veramente sublime per 


| Rls 
namento ni na Primo; ovvero ‘avvicinamento 


(per rispondere alla scienza Atea) anche se rifrazione globale 
(che non è ombra misteriosa e solo profumo e luce) anche 


se effluvio globale per esalazioni di tutti gli esseri o corpi 
«per dato 
concezione realistica Don Corneliana, la Ri dittutte si 
le oneste e spiritualistiche coscienze, che, nel candore delle . 
sole immaginarie disincarnazioni per la ‘sublimazione dello 
spirito, formano, al di sopra di tutte le putride convenzioni, — 
competizioni e vanaglorie terrestri, l unico e solo diametro — 


animati ed inanimati (carogne e non carogne) è 


in sembianze ch’ ognun crede e che nessun vede, il quale. 


cn 


nell’ infinito cerchio del firmamento, l'unica e. sola via della 


verità. evidente per se’ stessa, 
(come anima corroborata vivente, eternamente, 
mente, saldata in collettività come deve succedere 


cioé la vera Jegge morale 
e felice- | 
in, ognio 
Nazione per determinismo spirituale d’amore) cinta dal detto | 
cerchio del firmamento il quale, per il riflesso della vera 
luce di tutti gli altri astri e corpi celesti libranti negli spazii | 


(come involucro di quel diametro di collettività spirituale. 


Celeste o Nazionale da avverarsi) è il perispirito dell’ Ente 

Supremo quasi completamente svelato; ossia, « come coherer, 
« dinamo od onde Hertziane o collaborazione di tanti saldi — 
« piccoli e grandi spiriti in orientamento verso l’orbita stessa 
« della perfezione e come deve succedere per |’ unione di 2A 
economico (eg 
« politico internazionale storicamente allacciato e ‘ saldato — 
« eternamente al determinismo etereo per Celeste Potere » 
ossia, è il cielo, è l’aria, € il primo elemento, è quello che | 
da la vita, è quello che alimenta e dà il pensiero ala ma- 
teria cioè al corpo d'ogni verme di terra, cioè è detto da | 
Don Cornelio, e da altri, non so, né lo ‘voglio sapere, Rie, 


« tutte le Nazioni per determinismo d’ amore, 


prio lo Spirito primo. 
Ecco tutto, carissimo signore, Salomè o Landru. 


Augeli (a Salomè) 

Hai visto che la bestia pazza sel tul... 
Salomè (ud Augeli) 

Sei un’altra bella bestia, come me, pur tu!.,, 


5 I 


sa 


k 


CAI 


Augeli (a Salomè) 


lora d'accordo, ci siamo, spiritualmente, e non per 
interesse di qualche pezzo di carne o pesce o Capitone, in 
Corpo a te, intesi! 


(indicandolo) 
Salomè (24 Augeli) 


Ma che d'accordo, ma che intesi, non ho bisogno di 
nessuna intesa, d'altronde io sono con i miei giorgiomastri 
la maggioranza ! 


Pignola 


(a Salomè indicando Fiordalba) 
Non è possibile, c' è questa « panza! » 


Marcasecca 


ica Marcannanza) 

Senza contar questa a poca distanza!... 
Augeli (a Salomè) 

Ohé! Non la vedi tu qua, Marcannanza ?... 

Salomè {a tutti gli artisti) 

Voi non avete per niente creanza!... 
Tutti (a Salomè) 

Puh !... Brutto spirito di tracotanza ! 


Pignola ed Augeli 


Ih! 
(chiudendo gli storzapelli in faccia a Salomè) 
Storzapelli 
Stra. 
Grancassa 
Bum. 


Don @Gornelio 
(implorando Veritas) 


Veritas esci! Ecco tutti in istanza!... 


— d- 


Veritas (a Don Cornelio) | 
Ecco, Cornelio, lo tuo conduttore !... ui 8 


Many a Veritas 


(indicando Salomè) 
Ma, roinpi la testa a quel piglia...cuore!.. 


Veritas a Many do 
(indicando Salomè) Ja 
Calma, Many, noi SAR un Pretore, i: 
Guarda è il gran Pubblico, ci fa onore, o 
Esso, evoluto, disdegna Vendette, È 
Mette quell’ uomo, laggiù, alle strette; 
Proprio per quello v'è brutto destino 
Che lo condanna cogli altri compagni; 
Sara cacciato di qua qual mastino 
Pieno di togna menato in due bagni: 
Uno, cioè quello del proprio rimorso, 
E il lavacro di tutta sua rogna. 
L'altro che il pubblico gli fa col torso, 
«E° la rampogna che tutti svergogna!... 


Many a Salomè 


Veramente non mi sono persùaso; 
; per quanto ti mangerei il naso, 
se potessi averti quassù, 


Ti farei poltiglia...ca...puh ! 
(lo sputa) (fingendo) 


PIORO.A, ed Augeli 


(chiudendo gli storzapelli) 


dee evade bai 


Storzapelli 


Rega Wi oro LOD 


Crancdasa e piatti 


PRE SRO SRI It CE i 


I Ti | 
Tutti (starnuti) «00 


RIT VII 


1005 Li 
| Salomè 
(a Many e tutti) . 


Cretino tu e imbecilli tutti costi andate via calate il 
Sipario; Via...via;..via, ti.vengo d;fompere:. .. .. 


Storzapelli 
(per magico potere fermano Salomè che si avanza) 
i EPY ECT IA ARAN ta 


I Pignola ed Augeli 


(alzando gli storzapelli in atto di sparare come due mortaretti) 


Sfa... cim!... pah! ’ndi pa! tra... indi pa... pa... bum! 


Tamburo 
e bririnini 
Piatti e grancassa 
ee iiml., 
Tutti 


(storzapelli ecc. contro Salomè) 


Mia. bun!.... gium!....trum!.. Sfal...Acciuml..: è 
| Augeli 
(a Salomè a cui sono cadute le corna) 


Che cosa vuoi rompere, se ti hanno gia rotto tutto 
l'affare... che ti pendeva sulla zucca o cocomero senza semi? 


Salomè 
(itato a Salomè) 


L’opra non deve farsi perché... 


Augeli 
(con calma a Salomè) 
Ah! Poscia questo non spetta a te! 
Salomè 
Sono invidioso e quindi testardo ! 
Augeli. 


‘(a Salomè indicando Veritas) 


Bada c'è lo pensier di « Bernardo »! 


Salomè ln - 
Forse, s' é il pazzo che voglion, « Raféle ». 
Augeli 
Tu non l’inganni con cani e con miele 
Salomè 
Lo vo’ distruggere dandogli fiele ! 
Augeli 
(a Salomè insegnando Veritas) 
Questo ti schiaccia, t ammain le vele! 
Many (ad Augeli) 
Si può sapere che vuole quel desso ?.. 
Augeli (a Many) 
Non spetta a te che mi fai lo stesso !... 
Many 
(indicando Salomè) | 
Non altro vedi cianciar che sempre esso!... 
Don Cornelio (a Veritas) 


Condanna tu chi delinque, « e col...nesso » !... 


Veritas (a Don Cornelio) 


Non è il diritto atfatto nella forza 
Di massacrar la « gente di ragione », 

Se quello è prepotente, questa smorza 
Furori per real penetrazione. 

DE proprio il mondo va di male in peggio 
La colpa è data a quelle associazioni 

Civili o militari che dal seggio 
Non aman « tutte le popolazioni! » 

Finché non si distrugge l’ egoismo, 
Il mondo sarà sempre maltrattato, 

Non giovano programmi € qualunque « ISMO » 
Lo renderà più schifo ed ‘appestato ! 


ros 


È quegli stolti ch’amano il... godere 
Sol consistente in Venere ed in Bacco, 
E° gente che vuol essa le galere, 
Attriti, guerre e di Nazion distacco. 
Chiunque vuol giustizia e sempre pace, 
Non deve preferir che solo un patto, 
Sia ambizioso, o meno, oppur rapace, 
Deve mangiar, per ora, un sol piatto! 
Di qua ne scaturisce tutto il bene 
Verso sè stesso e tutti; e l'armonia 
Che sorge, per amore, rende piene, 
Giulive l alme; e allor l'economia, 
Che si dibatte al mondo in mezzo al sangue, 
Apparira serena; e in ogni via, 
Non si vedrà più gente ch' oggi langue 
La fame; e infine cessa il triste quadro 
Del cinema di Vita oggi a soqquadro! 


Salomè {a Veritas) 
Questo è vero; ma l’opera non si deve fare, perché 


to non mangerei più... il secondo piatto !... 
Augeli (a Salomè) 
me... . terzo e. quarto piatto !... 
Salomè 


(irato ad Augeli) 
Giù la tela, io non voglio quel patto! 


; Augeli 


(rivolgendosi a Veritas e indicando Salomè) 
Scaccia tu, con un calcio, quel gatto ! 
Veritas (ad Augeli) 


Non il calcio è la vera lezione, 
V° ha un'arma, ch'è sola e tagliente, 
Più potente che spezza il cannone: 


(e indica il pubblico) 
« E' il senno di tutta la gente! » 


(e indica Salomè) 


- 


Se quell’ uomo laggiù è un bruto 
È molesta, oppur forsennato, 
Sia pure caparbio o cornuto, 
Spetta al pubblico far d’ avvocato. 
Disdegnando qualunque violenza, 
Consigliando per arma, « paroli », 
Mentre sfuggo con tutta coscienza, 
Lascio a te « Don Cornelio » la « scuola » ! 


Lampo e Grancassa 
do CER LUTTA 
Don Cornelio (a Augelì) J 
Ed io affido la scuola a te! 
Augeli 
Buona per tutti, buona per me! 
Salomè {aa Alici 
Jo di tutti... e di te me}n' infischio!... 


Fischio 


Augeli (a Salomè) 
Non lo senti l’ applauso ?... il fischio ?... 
Salomè (ad Augeli) 


Se il fischio è censura per te,. 
Anche questo è onore per me! 


Giorgiomastri 
(alzandosi ad Augeli) 


E per questo noi siamo venuti ! 
Augeli (ad essi). 
E° dovere per tutti i cornuti! 


Giorgiomastri 


(a tutti sul palcoscenico) 
La smettete pur tutti lassù !... 


ASERO RZ 
Augeli (1 ess) 
Schife bestic con tutti i Landru l.,. 
I Giorgiomastri 
Sint via ll. .ivcalate ilsipario:ti. 
Augeli 
‘Chi non suda non sbarca il lunario !..; 
Salomè (1 Augelì) 
E finiscila, smettila tu! 
Fischi 
CCR o a. 
Augeli ( salomè) 
Questi onori van proprio a Landru! 


Salomè 
. (al pubblico ad artiste ed artisti) | 
O onore, o senza onore, l’opera non si deve fare; in- 
somma la maggioranza è con me; io me ne esco con tutti 
i giorgiomastri per invitare il pubblico a fare la stessa cosa; 
e son sicuro che se esso non mi fischia, con tutti voi lassù,... 


Fischi 


(a Salomè dal pubblico e dagli artisti mentre Salomè esce con i giorgiomastri) 


Schioooò 
DIMO0000:,. ... 
Chiovik... Chio... 
Chiovik...  Chiò... 

Tamburo piatti e grancassa 

Storzapelli 
CORR LO ade 
LOTTO 


Salomè 


Ò . ® 
Ò 


(a tutti uscendo) 


In questo luogo non vengo più! 


Augeli (a Salomè) 
Bella figura ch’ hai fatto tu! 
Don Cornelio 


(a Salomè e giorgiomastri) 


Morte voi siete, o belve ‘Landru! 


FINE DEL PROLOGO 


Ripresa con introduzione maestosa 


Coro 


(meno Don Cornelio che fa inchino) 


Ah! Come il sol nel suo splendor 
Irraggia zol d'ogni nazion 
«E inebbria pur oscuro: cor 
Che freme invero d’ emozion ; 
Così, qui, noi, per vocazion 
Dell’ Ente che del mondo intiero 
Vuol proprio pacificazion, 
Vogliam portar galo pensiero ! 
ripetono 


Quinci; venuti a festeggiar, 
Solennemente, siamo qui 

La bella festa ed onorar 
Vogliamo sempre, con Many, 

Ii nostro bravo protettor 
Che, quale sole nell’Afelio, 

Infonde dentro 1 nostri cu...or 
Dolcezza e amore: « Don Cornelio! » 


(portando le mani al fianco ed al cuore ed indicando Don Cornelio) 


Don Cornelio 
(commosso a Many) 
Mancam verbo a ringraziaro 
ilere!-tuttivtorcaraiany. 
E non lice, qui, brindar, 


Vuolsi l’ ire da Cecy, 


Daa po 


Nostro divo superior 
Che sta, li, a pazientar 

E con l'altro sciame, il fior 
Tanto avvezzo ad... equitar ! 


(ripetono coro) 


Nostro divo superior ecc. ecc. 


(coro) 
(indicando Many che tace) 

Many |’ appellan tutte le donzelle, 
Perché lo sanno' vero ‘opportunista, 

E che pel soldo’ vende anche la pelle 
Di questa figlia sua, povera Krista, 

Fiordalba, che poi nulla la consola, 
Ha mal di ventre ed è di...luniga vista, 

«Per Augel vaneggia quando é sola 
E qui ancora per Mister Pignola! 


(tace in disparte Fiordalba, additata da tutti, e si torce per dolori ventrali) 


Fiordalba 

Voglio Pignola ?... 
I Pignola 

Ma. che Pignola! . 

i Many 

(irato a Pignola) 

Devi sposar!... 

" Pignola. 


(scacciando padre e figlia cioè Many e Fiordalba) 
Naait Via di quale. 
Coro 


(risata grassa) 


ABI. ARL. ALI.. 
O Many 


(risata ironica) 
ARA, AbT. Ab. 
SR Many 


(volto a Don Cornelio e additando Fiordalba) ‘ 


Log 


Leniscimi Cornelio lo dolore; 
Se vuoi servirti ancor di mia possanza, 

Fai che Fiordalba non crepi di cu...ore 
E che le cessi lo -dolor di... « panza » 


(e addita con disprezzo Pignola) 


Deh! Scacciami Pignola, il traditore, 
Promettimi l’aiuto tuo possente, 
E poscia a te l' insegna e molto onore 


Tributerotti collo stuol...fidente !... 
(ripete). pe td i 
Leniscimi Cornelio lo dolore ecc. ecc. 


Riordalba 


(esasperata additando Pignola) 


Ecco il seduttore!... 
Marcannanza e Marcasecca { Fiordalba) 
(OS CORE 


Pignola 


(con disprezzo a Fiordalba) 


Ma che seduttore! 


Tutti 


(a Pignola meno Many e Fiordalba) 
‘Perché ?... Perché ?... 
‘Riordalba (a_ Pignola) 
Sel un piglia...cu...ore ! 
Marcannanza e Marcasecca (ira se stesse) 
Ahimé!... Ahimét.. O 
Pignola 


(scuotendo Fiordalba) 
Stal' zitta. ONEto 


to. Augeli 
(tirando Pignola) 


Oneto Ong: cOn 0a 
Fiordalba 


(col dolore di ventre) 


ee gra 


Uh! Uh! Uht Uh! Uh! Uh! 
E. la panza! 
Tamburo 


AVO A dei dr 


\ Pignola ed Augeli 
Aht ART AR AR! AR! AG! 
(risata grassa e indicando la pancia di Fiordalba) 
VS . senti la panza! 


Tutti gli altri 


(indicando la pancia di Fiordalba) 


Oh!... Guarda! Guarda! Guarda... 


a, quella panza !... 
Fiordalba { pignola) 
bel Ghe traditore 
Pignola ( Fiordalba) 
iii stne traditore ?,.. 


Coro 


(mentre Augeli tira Many avventatosi contro Pignola) 
Sio cOhet Ohet'Ohé! 
Fiordalba 


(tirando uno schiaffo a Pignola) 
feleoiolio d'un‘canel.. 
Pignola (a Fiordalba) 


ADI: 9ha di cane! 


Seniaffo Pablo. to. 
Storzapelli 
(da Augeli chiuso che arresta Many contro Pignola) 
TERI A ori Leg 
Augeli 


A 


Pianto 
{Pignola ed Augeli Fiordalba e Many) 


Ihets>Inet: fine eolie 
Risata tutti gli altri) 
Ahi. Ani ARSA I ARIA A 
Tutti (con enfasi) 


Qui tutti a Don Cornelio molto onore 
Tributeremo proprio eternamente !... 


Don @Gornelio (a Many che lo segue) 
Su via, coraggio Manv, vieni meco io ti conforto... 


Augeli 
(fra sè e sbagliando una frase) 
Si, mettilo nell’ aceto! 
Ca ca ica, pocchia san n0ue 


Tutti. 
Ehil... 
Augeli 
Pardon!... Lapsus lingua ! 
Pignola 
Giat. de 
Storzapelle > 
(di Pignola contro Augeli) 
Ce 
Augeli (saltando) 
Salto Se tum!. 
Grancassa . ......... bum!... 
Piatti... es IUmao 
Starnuti. (04 acum to, 


Augeli (a pignola) 
Pardon, la fretta del parlare... Volevo dire... Che poscia... | 


Fiordalba (aa Augeli) 
Che coscia ?... 


Ra 


Augeli (a Fioxlalba) 
Volevo dire... Che poscia... 
Marcannanza (ud Augeli) 


Che coscia ? 


Augeli (a Marcannanza) 
Che. poscia... maledetta che... angoscia! 
| Marcannanza {d Augeli) 
Che. coscia ? 
Augeli (fra se) 
“Ecco un'altra che ‘m?:..« aminoscia »!... 


Uffa! 


(rivolto a Pignola) 


Volevo dire ! 
Che poscia tu, Pignola, lo « storzapellerai » quel Many, 
se esso si sente male, Oxuol:fare delmale; mentre 10... 
scopro... alla figlia, Fiordalba,... la veste falsa che racchiude 
tutta la... stessa... schifosa sostanza, non esclusa la veste e 
la sostanza falsa di Marcannanza, per conoscere bene tutte 
le coscie...nze bianche o nere che siano. 
Pignola (ad Augeli) 
Bene, scopri quel che'vuoi!. 
Augeli (ira sè) 
Ecco scopro, proprio in questo momento, quassù la 
signorina Fiordalba !... 
| (e la chiama) 
Signorina Fiordalba ?... 
Fiordalba 


Dica signor dottore Augeli!... 


Augeli 
Signorina, a volerle dire francamente la verità, con suo 
| padre non si può più ragionare, perchè egli, nel pervertire 


I) ape. 


la ragione ed il senso comune, ha tali. pretensioni di do- 
minio di volontà e di autogenia da farsi, (e non mi auguro 
che la figlia faccia lo stesso) schifare da mio fratello Pignola, 
il quale, “da bravo medico, proprio da primario, (ed io da 
secondo nemmeno scherzo e lo vedremo adesso, subito che 
vengono i dolori panciali a Marcannanza ed ‘a Marcasecca 
per riflesso od induzione Fiordalbana o Frordalbesca e per 
bassa telepatia ventrale); dicevo, da primario, mio fratello 
Pignola, non può, per opera di suo padre Many, rinnegare 
la professione di dottore « storzapelliere:» per diventare con 
esso il venditore di pelle. 


Fiordalba 
Ma, come sarebbe a dire, venditore di pelle ? 


Augeli (fischiando) 


Ma mi fa l’ indiana? Proprio non conosce il mestiere 
di suo padre Many? Come quella faccia di orecchione, pro- 
prio il pellicciaio o pelliere delle vedove allegre ? 


| Fiordalba 
“Ala pelles: la ‘pellezcia pelle 
Augeli 
La belle. «la ‘pelle Soia pelle=. 
| Riordalba 
Sit. Laspellea da. pelle dioeiice: 
Augeli 


(ed indica lo storzapelle) 


E non questa di... « storzapelle », 
Manco quella di Marcannanza, 
Di pecorelle senza la « panza », 


(indicando Marcasecca) 


Della villa di Marcasecca 
dove chi entra mai non pecca! 


Marcasecca 
dhio noto Ah. noli 


° One. LOhel. Roba da poco, anzi nulla! 
crd niente... | pi 
a. Donne | 
di rin? Si 
GO TSATReRI Augeli 
MeNiente lt... O 
fe... Donne 
Davvero ?,,. 
ir, Augeli (tedio: le donne) 


‘Come tanta ‘meraviglia ? 
Non sanno ARE senza pancia che per loro c'è ben 
? Roba da niente!... per la pelle di pancia 


di "Fiordalba e di Marcannanza sì provvederà a. farne tanti 
Pera pelle di 


pancia di e e tutte le altre signorine. che non 
; EDO: ancora Idea” o la concezione dello. storzapelle, cla re- 


stesso Pole per non DE screpolare sempre a contatto 
..cose, e di agenti esogeni di cui l’aria stessa è infetta e 
f ut esercitare un Ln e corrosivo, specie 


Li Fiordalba ) | 
unque, SI dn. meglio, signor dottore Augeli !... 
Augeli 


0 Mi: ‘sono tanto spiegato con lo « orticlle » fino alla 
consunzione Di cervello e non ! è ARTO lo SORTE SR 


MR 
labii 


ma (ARI 


‘ Piordalba 


In quanto all’ affare delle pelli... | 
nt Rugeli (fra se) 
. ho capito |’ affare delle 


" delle pecorelesi i 


E non quella dello storzapelle, 


Fiordalba. 
debbo SR ia, C ee 
Augeli E 

Brava! Anche questo ? terziarlo, In quin. 
tuplicarlo, milliplicarlo, milioniplicarlo, biliardarlo, quattro- | 
centoventarlo; ma che facciamo i cannonissimi, non si tratta. 
affatto di Malcalle, o di espugnare fortezze, od infine forti. 
più oscuri con insenature o fiordi come... il dietro... delle. 
bocche .. di Cattaro, o probabilmente come qualche promon- — i, 
torio simile al Gargano, od altri molto più in su, e cioè 
al Nord della foresta vergine, proprio quelle due cose che 
formano la penisola scandinava, la Svezia e Norvegia, com-o 
—— prese le miniere, e faccio conto come fossero. due donne 
Cn (indicando Marcannanza e Fiordalba) a 

[es capitali perchè non ricordo bene i nomi di esse, comprese, 

cioè la miniera di... questa... (cioè Marcannanza) « già colma » 

e della stessa povera « Krista pur mia!» (cioé Fiordalba). 
i «Ah! bene, mi ricordo ora: Stoccolma e Cristiania! 

In altri termini, per non perdere tanto fosforo 0 pezzi 

di cervello detti così alla Mantegazziana, trattandosi di chia- 

rire bene, a proposito di fortezze, insenature o sfiordi PIOBnA "di 

tenebrosi, crepuscolari, che io direi meglio crespuscolari... sil 


/Riordalba (interrompendo) di AD d - 


| Io quanto all affare delle pelli di pecorelle debbo asse: 
condarlo... pi | Ao Hi 


Augeli | (fra so | 

E i | . 
Fiordalba (fra se) 

La FASI batte ‘dove... <« il dente vuole » 

I Augeli. ira so) 

« Lo orge vuole » 


LALA iO | fiordi, che io dicevo bene cres 
| puscolari, perché questi sono come le... crespe... delle antere 
. In un bel... mazzo... di... mammole circonfuso da un grosso 
| paniere di roba profumata, ossia di tanti diversi fiori costi- 
| tuenti tutta una infiosescenza a sicolio od a pannocchia, a 
| secondo i ca...si, ripeto, e dicevo benissimo, anche conclu- 
. dendo col migliore esempio, mon si tratta addirittura di 
ponenare poi tutte le fortezze che formano Ì. . Dardanelli ! 


| Fiordalba 
| Debbo assecondarlo... 


Rugeli (fra sè) 


TON) senti, lo vedi che ho ragione, sel-ha, ino che 
secondato l'affare noto, già quattrocentoventato! Va a _ 
nire che essa, (e questo poi per mio onore di fronte a 
una donna di cui non sono temerario) mi costringe a fare 
direttamente la pensata e me ne vado, bo non guardarla 
| ‘ neanche 10 più, proprio sul.. . Dardanelli . | 


| Riordalba 
cbbo assecondarlo,.. .. quell’affare... di mio ‘padre... 
de: | Augeli 


Ù Lupa affare del padre ?. .. E così non andiamo d'ac- 
da ed ha ragione poi mio fratello Pignola di non spo- 
| sarla più, appunto perchè c’è quell’ affare delle pelli di pe- 
SE —corelle, come ho ragione anch'io e domani pure il... gatto. 


Fiordalba (ad Augeli) 


ANGRI (tra SÈ) di 
Da Finalmente, ora l’ esce... 


Che cosa È SI 


Pignatta _ Br. P.r.r.r.r.Um 
Augeli È Pignola) à 


Lo spirito !. ha 


| Pignola (ad Augeli) 


Alla faccia sua e dello spirito !... 


Fiordalba (ad Augelì) 


assecondarlo, l'affare di mio. padre, perché Oggi. le 
libere professioni sono cadute, cd il negozio circa cn Vendi 


. Augeli (fra se) 


. delle pelli di pecorelle si capisce bene !... 
Vuoi vedere che ora vuol fare negozio di qualche suo | i 
oscuro dietronegozio ?... D' altronde, se hai anche tu un 
negozio pronto, sia o non sia « crespuscolare », Compreso 
il dietrobottega Dardanelliano, se «possiedi una. ricchissima 
miniera d’oro... avanti... di... morire...; quanto a dire, 
hai in custodia segreta anche quel lurido, o sozzo 0 putrid 
dietro « chassé », di quella bella faccia di orecchione di tu 
padre, Many, dove non ci sarà niente certamente der 
« disperativo », (al, ino; aspetta,” ricordo. bene, ci. coni 
perché me | hanno detto e l’avevo dimenticato, una valle, 
come la pancia tua che è come la Valle di Pompei, ‘ed una 
scafa, come quella di Caiazzo, piene zeppe di certe cose 
formanti tutto un sistema come il tessuto osseo, lunghe, 
corte, triangolari e piatte, senza cartilagini, ed ecco. te lo 
. dico ‘subito, certe specie di cose, di ruminanti veramente 
distinti, certe corna vecchie che non hanno nulla a che 
vedere, però, ch !... con quelle ceppose di Don Cornelio 
che, come rappresentazione finale, reale ed ideale, esclusa 
la catena... del... Quellelungh, Kara... Koron e Li altopiano 
del Tibet, formano. quella sommità alta 8844 metri, cioè 
l’Himalaia da cui tutti gli spiriti, accentrati, come. ‘unici 
| condensatori, nello spiccare, come storni invisibili, Ii unico 
volo da quel grande sistema « < coreoscornacchiagrafico » dna 


La 
. dopo che sono diventati conduttori, come per legge del 
N Marconigramma, alla materia astrale ed a secondo i casi, 


volta azzurra one i nosrro. > globo S i congiungeranno 


essi spiriti, se non entrano tutti nel grande cinematografo 


. della materia astrale, o Spirito, Primo, o, Ente in sembianze 
ch'ognun crede, (e questo è per gli atei non esclusi i de- 
linquenti) Ente cioè che ognuno sente in sé stesso, ossia 


nel proprio cervello e nel proprio cuore (e bisognerebbe 
essere veramente bruto, assassino e cretino come .quel téle 


« egoista » « ciocciaro » « zampognaro », « megalomane », 
« maestro ed autore » del delinquente Landru); essi spiriti, 
‘se non entrano nel grande Cinematografo dell'Ente in. sem- 


bianze ch'ognun crede, ripeto, cioè che ognuno ‘sente nel 


‘cuore, e che nessun vede, è perchè respinti per. via di ful- 


alla terra per ripulsione eterea dell'Ente Corneliano o Ce- 


leste Potere devono passare per la scala Don Corneliana, 


unica purificalrice per la formazione della coscienza e la 
disincarnazione); dunque dicevo, concludendo, se hai tutto, 


| e tanto bene di natura,... avanti... di... morire, vendi la ric- 
. chissima miniera d’oro senza ancora vendere però... eh!... 


il dietrobottega tuo ed il dietro « chassè » di tuo padre; 


‘e così ti trovi bene e se non altro ci troviamo bene anche 


noi, io e mio fratello Pignola, che, arricchiti una buona 


| volta per sempre con questa nuova. specie di affare, anzi 
più che doppio, triplo affare, (perché avevo dimenticato l’af 


fare di tuo padre il quale non dovrebbe vendere più le pelli 


| di pecorelle come le pelli di vedove allegre), potremmo be- 
« missimo prosperare in salute. solo colla vendita della 


‘© miniera d’oro; ed in virtù della dottrina - Corneliana, vera 


7 


‘sociologia, vera comunità, senza necessità di vendere i die- 
trobotteghe, i dietronegozi e dietro « chassè », (che sono 


in fondo poi oscuri, pericolosi negozi sulla piccola proprietà 


che verrebbe a scomparire mentre deve essere proprietà riser- 
| vata per esclusivi depositi di « storzapelli ») se necessario,, 
RASE provvederà con questi a smantellare (anche perché cre- 
| sciuti di numero) tutte le fortezze compresi... i Dardanelli 
| dove poi, io specialmente, posso navigare liberamente ed 
‘© andare con areonave od areogaz a scrutare meglio il Celeste 
| Potere, beninteso sempre per la scala Corneliana che è quella 
» della coscienza e della perfezione. 


AB 
Fiordalba 


Le libere professioni sono ciaute ed il negozio circi | 
la vendita... 


Augeli (tra se) 
della pancia, o « triobola » sua... 
et Fiordalba 
Do delle pelle di pecorelle... 
Pignola (4 Augelì) 
Non fa per Pignola e manco per te! 
Fiordalba 


E’ davver redditizio e talchè 
Bene fa mio padre per me! 


Don Cornelio 


(rientrando a braccetto di Many sussurra a Fiordalba) 
Manco il gatto verrà più da te ! 


Many 


(sussurrando a Don Cornelio) 


‘ 14 | 
La. corona è. gia pronta :-per tel... 


Pignola 
(ad Augeli indicando Fiordalba) 


Quella donna non ta più per me!... 
. Many « pignola che scappa) 
Debbo rompere la testa a tel... 
Tamburo ed altre voci 
Bum!... Ehi!... Zitti!... smettetela ohè !.. 
Many (ripete) & 


Leniscimi Cornelio lo dolore ecc... 


(tutti ripetono in coro) 


ECCO eCe le i a 


ENI 


Don @ornelio | many) 


O Many, non t accorar, 
Imo incontro all’altro stuol, 
Vienmi tosto a incoronar, 
iso costi :scermni il «duol; 
(rivolto a Fiordalba) 
o; Fiordalbasa riposar. 
Vanne pure in altra stanza 
Ove Augel sapra sgonfiar 
Con: Pignola;la tua;....« panza ».: 
(e rivolto a Many). 
Un istante, ancor Ma ny, 
Resti meco, e seriza ScOrno, 
Pria:d andar not da Cecy, 
(e gli mostra il corno) 
Deh! Ti miri in questo corno! 


(volto a Fiordalba che piange in mezzo a Marcannanza e Marcasecca col 
fazzotetto sulla guancia) 


riscossi iiDolortd: nola 2. 
Uh! Fiordalba ognor mi secca! 
(e le caccia) 
pesclte tutte da:*Pignola; 
Marcannanza e: Marcasecca ! 
(pianto di esse) 
Sgh! Un! Uh Ub:iPt Upea Ubi 
(risata di Pignola ed Augeli) 


ARS Aht ART ANI Ab. Ah. 
Don &ornelio (pete) 
el tute Ecc. éc 
Goro — Uffa!... oo da Pignola! 
I Don ©Cornelio (è coro). 


Marcannanza e Marcasecca ! 
fsrancassal.i.;-t: << |< Bum. 
Storzapelli IO ee tei. i 


. Marcannanza e Marcasecca 
(a Pignola ed Augeli ai l dottori. prese ntano Fiordalba che ha dolori 
di ventre) dai 


do Fiordalbi pre 
chi le sgonfierà la: pelle. re 
Ù ie ND, per Sempre po 
«+...» @Quale nostro buon dottore RE e 
Ti ‘Che guarisce tutti i mali, | ALA 
Se mister “Pignola, il cu...ore. I | 

Di Fiordalba e i nostri uguali. urico 

Soffre un male involontario GE ae 

| Che ‘la rende:tutta piendirami o ria 

‘© Certo é il verme:solitario (1 ©. n 

| La cui testa È ancora in send i a 
(ripetono col coro) | SRI] (REA DE AR pi 
Soffre un male ‘uni i ERA 


Pignola € ed Augeli | 
| (rispondono mostrando ‘il lavativo. cioè lo storzopelle) | Ra 
Benvenuto:.a voi sorelle, 
ASÌì Denti asi cortesi, | si 
“Ecco qua lo-«'storzapelle pi i e ia 

* °°’ Che guarisce anche i marchesi; Cioe 
Non fa ombra lo strumento, I A 

Esso. è sempre: lungore::tondo; iii 
Efficace..\00n) momento e 
Sana e poi ricrea il mondo! | i 

Ben la fate accomodare, . ». > "UA RIO 
Non occorre altra IStruzion, I. 

Finirà lei di penare, o 
Tosto segue operazion. Li e 
(ripetono col coro) 
Ben la fate So 


| Riordalba 
(ai dottori affranta alzaudosi) ; 
UA | Pregiatissimi. Signori, 


Se. guarirmi voi volete, 
6 Io dirò che voi, dottori, ; 
RESI | Potentissimi lo siete. 
(si 05) i UO ia i 
4 Mi riseggo, più non posso, 
Vienni. già due die en. 


(0 DC pur ‘senz OSSO, 
3 Meri Ure esser dali € DADZIO 0 HOUR 
Mae sI dottori ed alle due sorelle di cui sopra). - AT o 
‘Alutatemi dottori! a). pula i 
RITA Voi sorelle m' assistete, | 
SEA S' esce qualche cosa fuori, 
A Di Mer iNoni toccate, la vedete: 
|. (viene operata cogli storzapelli senza essere vista da altri) 
feebravirt,. Siete professori iii | ti 
Ora .im esce..., la stringete!... | fi: 
CARI Son belli i compressori, d. 
| Se è tenta, distruggete! 


iv to dA Coro (e lo mostrano) 
ma Ecco qua, è tutta testa 

n Brutto verme solitario, 

Mec -Vuol turbac la nostra festa 


Lo si schiacci... oltre il sipario! Bum! 


© (fingono gli artisti di buttarlo in sacca al pubblico lasciandolo cadere sul 
3 | palcoscenico) 


fi A Ah! Ah! ALT. . 
i — (risata degli artisti che trova coincidenza con caclla del pubblico) 
Augeli (a Pignola) 


+ Ma guarda un pò, caro fratello, che razza di besti Ia, e 
E, senza. offesa, sai, di chi m' ascolta, ( quassi però eh!), VE 


" Asper, LA teste sono... Ea | di i da 
Di ali pi | i 


00% Pignola. 
È; (ad Angoli che l’ ha soffiato negli occhi) 
p° (SÌ Au du Ma che. fai l'americano ? 


Pa 


Mi... |. Augeli 


No 1. faccio lo « zampognaro e porcaro » dic cri », 
e, per quanto voglia incivilirsi, lascia. “sempre, anche” nel 
parlare, il lezzo di Jetame in sè stesso, proprio nella civiltà 
| più profonda della dietrobocca che lo costringe, per la ra- 
gione del fetore « mazzonaresco », ad andare in bicicletta 
er. potere regalare all'aria l'eterna. purulenza » che, fusa 
miasmi, esalati da visceri dh cani e di Bull: imbottiti, e 


n ras che Ao Leti “da qi o 
bramosa canna), simile a quella d'una sua dl che do logia: 
. due anni di libero amore e bene « storzapellata » é È costretta "i 
‘| °°‘’‘’per imposizione del marito a soffrire sempre dolori « pancia. 
«| __‘.—.°’ li» per assenza di « storzapelle », ad appestare tutto il mondo 
e quindi il « mazzonaro e porcaro » detto anche « Fetone », | 
«se non accetta la purificazione Corneliana, dovrà essere. e sa 
spulso dalla Società cosmopolita, condannato a guazzare con. 

le rane e rospi in un pantano del « mazzone di Gone ». 
de subire la sorte del re Travicello che lo ricaccia nella melma | è 
ia -davcui ebbe;d' natali: Puh. « mazzonaro di Gone » ! « Sciù » 
i ‘alla faccia “del Mazzonaro, porcaro,. CAM POSDAO e: deline! 0: 
quente... Fetone!... | Sa 


- Pignola (ad Augeli) 
Oh! Guarda quella testa, anzi sono tre teste | 


Augeli TA era 

E’ un fenomeno! La signorina Fiordalba La emesso 

| questo maglio! Salute al maglio allora! i Lon 
Tre teste, sono proprio tre teste, una ia al 

tua, Pignola. sai, la seconda_alla: miabe-la-terza, accidenti, cas 
proprio a Many: e allora aveva ragione amica; d Insistere, È | 
a proposito. dello affare del padre, circa le pelli di pecorelle, | 
del negozio, del dietrobottega, o LES sot. i 

(volto a Pignola) 
Che razza di bestia... 


Pignola (ad Augeli) 
Ohé!... Anch'io bestia 


Rugeli 


ni Bestia Lo È 
995: Pignola PORRI ni 
| CERI Ma sei impazzito ; cu n 
Augeli. «—. © eo, 


Che razza di bestia € quel verme solitario e ci scherzo | i 
di natura v'è stato in corpo a questa povera creatura | io pa 
(indicando Fiordalba) | RI 


ti 


LI 


CI, 


to 


Ra 4 rn Ae ” 


ST. 


Fignola I 


Ma che creatura !... 


i Fiordalba 
Brociato: 

i) Many (a Pignola) 
Vigliacco !... | 
Perbacco:t.. 

(volto a Pignola) 
Povera creatura non le conviene! 
Vediamo allora se conviene, felice creatura... 


Fiordalba 
Benissimo, felice, felice, felice... 


Augeli 
E se m'avesse risposto in luogo di benissimo, malis- 
simo, avrei detto; allora, se non felice od infelice, « infeten- 


‘ diciata » di lavatura questa creatura al... cu...i seno quel 


(e indica Fiordalba). 
maglio, li a terra, s'era stanziato nell’alto sipario o cavità 
dello stomaco, impedendone i movimenti  peristaltici della 


membrana pepsica « infetendiciata », poscia,... anche... 


| Marcannanza 
È che c' entrano le cosce... ed anche... 


Marcasecca 
Stal zitta! « dopo e pure » significa!... 


Augeli 
dalla lavatura storzapelliana; cioé « infetendiciata » sta per 
agevolata dalla saluberrima sostanza, dello « storzapelle » che 
ha così ‘magistralmente apprestato il soccorso alla felice, 
felice e sempre felice creatura a cu... è cessato lo straziante 
dolore c panciale » ! 
Pignola 
Augeli !... 


o I Augeli 
NE NH, 


DIRI 


Pignola 


Leggi fortemente questa diagnosi del maglio, firmala 
e passala agli atti dello studio Corneliano ! 


Augeli (legge) 

Diagnosi in un periodino circa |’ entrata ‘ed uscita del 
maglio o tenia o verme solitario dal... « tubo maestro » od 
« apparato digerente » della signorina Fiordalba. « I sotto- 
scritti, « storzapellieri », o dottori « ammaccacorneliani », 
certificano che la causa prima dell’ introduzione «del maglio», 
O tenia, o verme solitario nel tubo maestro, od apparato 
digerente, della signorina Fiordalba, è dovuta ad una straor- 
dinaria (espressa in « ah! ») inspirazione di germe esistente, 
allo stato latente, in un muscolo di cavallo, somaro, mulo, 


(e indica Many) 
o certo, maiale detto volgarmente porco, dal quale muscolo 
(in immissione a perfetta attenuazione dell’ apertura boccale 
e che certamente esso muscolo sara stato un mastodontico 
salame, detto più propriamente « capocuollo » o meglio 
ancora « sopressata ») il sopraccennato germe, dopo la pren- 
sione dello alimento, la insalivazione, la MERE Jas 
degludizione e la chimificazione, durante la chilificazione, 
ha subito gigantesco sviluppo, per cu...i, ingrossando ed 
ingrassando, arrestando i movimenti peristaltici della mem- 
brana pepsica, in questa installato come « capo maglio », 
ha persino congiunto il Cardias al Piloro; e poiché correva 
rischio, giusto come preavviso di dolori spasmodici. della 
paziente, di richiedere l’ intervento (o pardon mio caro fra- 
tello Pignola di una parentesi per la parola che segue, 
(volto a Pignola) 

appunto perchè in simili ca...si non è mai nun inter- 
vento, specialmente fra artiste teatrali che. poverette si adat- 
tano, così, alla buona, in famiglia) intervento della levatrice, 

(e pardon ancora fratello della indiscrezione per quest’ altra 
parentesi, perchè di medicina tu ne capisci, come primario, 
di più, essendo tu non tanto asino come me, ripeto, senza 
offesa di chi mi ascolta, « quassù però, eh!» noi tutti, 
vermi di terra di fronte a madre natnra, o vuoi Ente in 
sembianze ch’ ognun crede e che nessun vede, essendo tu 
non tanto asino come me, di fronte al pericolo della certa 


A Ra RR TI "7%. eli GIN MST VI i RA er E IA PIL 4 Ti ATA COLTA TT SETA, 
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reagio 


formazione di « due magli o tre gemelli » per il repente 
| sviluppo del germe « sopressatario parassitico », hai dovuto 
per primo « storzapellare la signora »); poichè correva rischio 
. dell’ intervento di tutto quell’ospedale delle levatrici, che ora 
sono occupate per la conferenza della pace, noi dottori 
« storzapellieri », abbiamo, con scienza e coscie...nza operato 
in tal modo più efficace, « storzapellando » la signorina 
pell’orificio opposto al boccale direttamente... in... COrpo... 
alla paziente, la quale, in men che non si dica... ricreandosi 
per i cessati « dolori panciali », ha emesso il ‘ maglio pas- 
sato regolarmente dal piloro agli intestini, tenue e grasso, 
e cioè, pel primo (cieco, colon e retto) e pel secondo 
(duodeno e digiuno), e senza defecazione, fatto o fenomeno 
strano, al mondo esterno proprio in via. libera. 


In fede, firmiamo | 
SIE PIGNOLA ed AUGELI 


(storzapellieri) 


Grancassa . .........Bum!.. 

atti uni 
desfarnuti.. 0 e Acciumi 
SSstorZapelle.... ;.......... tal. 


; Don Cornelio 
Benissimo !... breve diagnosi !... 


(volto a Many) 

Sel contento Manv?... 
Many 
Node Not. Noli. 
Pignola (fra sè) 

E che vuole ANCO 
Many (a Don Cornelio) 


Pignola per forza deve sposare Fiordalba che ora è 
più: bella senza pancia, eccola:qua tresca, fresca... 


- (e la indica) 


Augeli (fra sè) 
Senza ventresca... 


STRA) 


| Many 
..; è proprio un amore ! 


Oh! Di: pecorelle: le--pelli ti. 
Voci di pecorelie -- bééeò...... 
i Augeli 


Eppure, ve le faccio io‘le pelli |... 


Coro (a Fiordalba entrata attillata) 
Come: star Gomessta e 
Come vari Comesva:ni. 


Fiordalba 

Or sto bene, sol nervosa, 
Pur son-ferma su d'un pi, 

lo non sono più scornosa 
Emi sento tutta fel. 

O che gioia! Che piacere 
Di veder Augel con me, 

Lo vorrei possedere, 
Sì, per far dispetto a te! 

(e tocca lo storzapelle di Augeli spregiando Pignola) 

Sol bisogno ho di sfogare, 
Con dottor Augel, parola 

Con l’'amiche può andare 
O dottor, Mister Pignola! 


(e manda Marcannanza e Marcasecca da Pignola) 


. Coro 
Con lamiche può andare 
O;dorror ecc, ai 


Quintetto e coro 
Fiordalba 
Non più verme!... quale ebbrezza !...: 
Augeli 
Or le soffre certo il cu...or!... 


Fiordalba 


Ah!.. M'allieti una dolcezza !... 


| Rugeli hi ii 4) 
se vano amor pro 


| Marcannanza 
Quando a me « storzan » la « panza » Poe 


di «|... Pignola 


- Quando il dice da sorella !... 


ìa LI 


Marcasecca 


TOSI .. Andiamo in altra stanza, 
- Sil. Ci vuol lo « storzapelle » !... 

peloso) i i Uh, 
Non più verme ecc. 


_ Coro (ripetono) - 
 Tosto! i Andiamo RECATA. 


Don ‘@ornelio (a Fiordalba) 
La Frordalba venga a noi!... 


pi 


«°°... Riordalba 


pi ; rr Augeli con tenerezza) 
lo stò con Augeli l... 


Don Cornelio (a Many) 
Non la. vedi te? Pio 


D i Many (a Don Cornet 
Ma che vuoi da me he 


Don Cornelio 


LOI Lon 
“Oh lac; Ohé ! Tae 


Don @ornelio Mincio col coro) 
die. Fiordalba vous a noi ecc, 


| o | Fiordalba 


i SE allallallattatal.. a 
Llarallira... Llaralira... Llirallà...Ià...Ilà 


Starnuti. 0.00. 
Storzapelli i, i 
Tutte le donne 1 I 
c Storzapelle » è lo strumento a 
Che a noi ta piacer, 

ui Viando Scacchi ilisedimento 
Ben, la vita. fa goder. i Se) 
L'inventore fu un divo, e 0a 
« Storzapelle » è il nostro amor, .. SNO — 
Viva'‘isempre al'lavativost oo ea E 
Che rallegra 1 nost ] CO 00t] {ea 
(inni ballando) ti » 
« aa eat) PO SR AR 
b, Uomini... \..I vostri cu...or 
Donne ..... TRO 
| T vostri Gu. Joh: 
I MOSHSCH- Ore Mo 


(e ripetono) 


Augeli (ale donne); ie 

E allora, signorine, saly:, salve ai vostri. cu...OrÌ, salve 

‘a tutte per il vostro e sempe vostro gagliardo, “duro. nl 

Pr per me e Don Cornelio ed ‘amici SUOL. non 
è così) mai debole sesso !... 


MRO a Pignola) | ilo 1 
Non. è vero Pignola, va o Cosi 


| Pignole a Augelî) 
Ma si, fai sempre tu che va tutto bene, anche. se non. 
ci sono io e senza alcuna di nostrazione !.... MOL 
Augeii Go E, Act 
Ed allora faccio sempre. solo... da per..i IO... avanti gle. i 
è. signorine, per ora, e poi da persilu. cas loro... di dietro... > 
tutta la dimostrazione della mia suddeita verità del sesso. 
‘non più debole oggi, sesso forte di cu...ore, tosto... come. 
le corna di Don Cornelio, il quale mi deve stringere la ; 
mano e baciare fraternamente, perchè io, con tutto lo 
« storzapelle » e l'ausilio di tutte queste belle facce di te- 
stuggini, che al contrario degli uomini, tutto vedono ad 
occhio nudo, con quest altra ‘che .« asseconda, terzifica (4 


quattrocentoventa » (e che bella testa di Medusa!), anche 
lo per Celerte Potere; sto puntellando ed azzeccando questa 
‘ bella... palla..., cioè orientrando il mondo verso la verità, 
verso lo Spirito Primo, verso la vera legge morale perla 
scala Corneliana, verso la realistica, eterea potenza Celeste 
che devesi da oggi chiamare « cosmocornografia » ! 

| Riepilogando, tosto è per me, e cosi lo voglio sempre 
Il cu...ore del sesso per niente debole più; sesso» che, se 
le passate ere molli fu bistrattato, oggi è pienamente evoluto 
e sara, sempre forte, gagliardo e tosto con tutto il cu...ore 
sempre innanzi a secoli e mai flosci. bisecoli. 


Marcasecca (ad Augeli) 
Bravo !... Signor dottore Augeli, lei è proprio uno 
scienziato in tutti i campi! i 


| : Augeli 
Grazie, signorina, anche nel campo di Marte, di Venere 
‘ed in ispecial modo della p.p.p., accidenti, della psichiatria 


e della fi...fi...fi..., e dagli fisciologia o fisiologia, tanto vasta, 
di sua sorella Marcannanza con tutta la « panza ». 


I Marcannanza 
bi-f. Cher A me? A me? 
io Pignola 
Stai zitta che il tuo turno non è giunto ancora!... 
Marcasecca 
Ilmio..: I 
Pignola 


Il tuo poi sarà l’ ultimo! 


Marcasecca (ad Augeli) — 


Il mio... svago... è tutto per il signor Dottor Augeli 
#iiniiipiace.., tanto, tanto ‘e tanto:.. è 


Augeli 
... Quanto, quanto e quanto ? 


Marcasecca 
tanto, tanto e tanto... 


. quanto, quanto Le quanto ?. o 


Rarcasecca 
Toh strumento... 


 Augeli 
Bi dica pure, quale strumento po 


Don Cornelio (fra ®) 
| Lo storzapelle forse ? "Ra 


- Marcasecca —% uv strumento. più grande,... 
Donne. i Fhit Dr 


Marcasecca — ... più forte,... 


‘Donne — Ebil... I 
Marcasecca — ... più massiccio. 
Augeli — .. è un bello impic ccioli 
Marcasecca esa sh 
... CIO, signor dottore, RIGO) io il suo strumento... rl 


Donne (torcendosi) LEI di et | di 


7; 


Marcasecca ‘2 Si dl SUOgSttume nto, il vero. pre 
cursore € rigeneratore ‘delle... cosca. intellettu ili. DOC 

| Augeli RAGA ‘quale ordegno ? Du 

Marcasecca — (NI bello ingegno... 

Augeli —- ... quello che crea. 

Marcasecca Ae mi recre: 

Augeli — ... che fa onore... I 
/Marcasecca — . proprio Licosa 
- Augeli -— .. c che per. troppo strapazzo. si 
Marcasecca - re che. per troppo sollazzo.. | i : d 


ora ci vuole. lan. MAZZA. 


un al mor do di questa iui 
3 nu Ela tutte le cose più belle... 
ia — Penetra, arriva fino alle stelle... 
x Marcasecca chiude pensieri, mette alla gOGNA... 
ie — ua la gente piena di... rogna... 


| Marcasecca — CC hiunque non sente. più la Ver- 


he 


AMugeli (indica Marcannanza) 

vE: sgonfia pure questa zampogna... 

hi | Marcasecca asini. è isprazzo ‘per le donzelle 
. Augeli (e adcita Mi) 


I Insomma, ta fra lE. sore Ile 


L 


7? . Vuole primaessa lo... « Storzapelle 1 » 
- Marcannanza ART ARIT, Abit, 


| Marcasecca — Ches... Che?... Che?.. 
— Rugeli — E l induzione o riflesso ( op i 


‘ Rugeli (ira sè) 
1 Orando,; <intorza > la. ‘sorella | * 
CECO ‘Marcasecca (a Marcannanza) i 

Se. ti accresce la doglianza, lo prend' 10 lo EE QUÒ 


‘ Ì \ VAN Ù 


PS (o pio 

Augeli (a Marcasecca) | | I Lo 

È questo era tutto, io’ l'ho detto già, vuole prima. 
essa lo storzapelle !... Hai dolori di pancia tu? 


Marcasecca — No, per turno!... 


Augeli (e finge di tirare il pugno) 


E allora. a te... « t' intorzo » io... con un: pugno così, 
vedi,... - 


Grancassa — ..... Puhbm. 


... fino alla dietrobocca o faringe da farti perdere la perce- 
zionc o censazione « dolori...fica » ! 


Tutti — Ehi!.. 
Pignola (24 Augeli) 
Pigliala bisdrucciola !... 
Augeli 


No, senza bis la piglio quella, la voglio che scorra bene... 
la cosa... la... la parola, e cioè schietta e pura la cosa...e.. 
sdrucciola; e tu poi, Pignola, pigliala col bis, col tris, ossia 
pigliala bisdrucciola, trisdrucciola, quadrisdrucciola, e se salti 
qualcosa, tanto per arrivarvi. più. presto, sedicisdrucciola 
fattela subito e di botto, ed intine ritorna, così per via 
gerarchica, vale a dire ordinatamente, a seisdrucciola; e dopo 
tutta questa numerazione del sedici al sei, dopo tutto questo 
giro 0 circonlocuzione di circummavigazione, fattela indietro... 


Marcasecca — Che cosa? 
MAugela -- Si proprio dì cosa si tratta!... 
Augeli. {a Pignola) 


. ripeto, fattela indietro, cessala tutta... la parola; e, così, 
dalla seisdrucciola, sempre addietro... cessando... sempre a 
ritroso, 0 come dir si SIL ai . retroguardia; saltando gli 


ostacoli più scabrosi, o (i ponti ‘degli asini o ponti di buoi 
(e indica tutti gli artist) 


come questi, saltando insomma tutti gli scogli, come una 
specie di Frisio... indietro... alla villa rosseggiante di Mar- 


L) 


casecca (e lo indica) con le due belle aiuole e magnole che 
sono al di sopra, ma molto ancora, a Nord proprio della 
Villa ed in un altro sito veramente ameno, dove, prima no 
e oggi si, per evoluzione di sterilità od autofecondazione 
di terreno, batte apertamente i! sole Corneliano e non più 
Copernicano o Tolemaico); saltando gli ostacoli più  peri- 
colosi che danno la visione o la configurazione, di tutto il 
teorema di Pitagora di nuova dimostrazione perchè la villa 
di Marcasecca ha due ipotenusc, (la centrale a sud separata 
da un lungo e largo ponte e con addietro un curioso pro- 
montorio a fiordi o :crespe co npromettenti, la secondaria 
alla fine del ponte, ed a Nord di esso, molto lontana dalla 
centrale, proprio in mezzo ai cue cateti che l’ autofeconda- 
zione di terreno li rende cilincrici e sporgenti); saltando, 
dunque, Pignola, anche gli osticoli di quei famosi Darda- 
nelli (che non ammettono più guerre; ma la sola sublima- 
zione Corneliana con l’amore, il lavoro ed il sacrificio sca- 
turenti dal determinismo etereo o spirituale per Celeste Po- 
tere od Ente in sembianze ch’ ognun crede, cioè che ogni 
essere. sente nel cuore e che non vede) (per me Spirito, 
mille volte Spirito o se questo non fosse tale, in senso di 
Ateismo assoluto, si dovrebbe ammettere il diritto nella 
forza, l'antropofagia per legge > per verità, il parlare di due 
alberi, di due sassi, di due mari, la negazione della legge 
morale, del senso, dell’ istinto e dell’ istinto sociale, delle 
passioni, dell'ordinamento politico, delle scuole, della civiltà, 
del progresso e solamente carie e corna o tutta materia 
| bruta con la negazione dello stesso centro di gravità terrestre 
e di quello della meccanica Celeste e solamente la valoriz- 
zazione della sola materia uomo che non è scimmia altri- 
menti questa dovrebbe parlare e l’uomo con tutti gli ani- 
mali mai morire (ed a proposito questa domanda è per gli 
Atei ed anche per qualche delinquente che qui, a teatro, 
non c'è certamente: Perché, s: la terra è madre, quella 
«non parla e non genera, anche per autofecondazione, l'uomo 
che invece nasce dal seno delle donna che dovrebbe non 
differenziarsi per alcuni organi dall’ uomo che non è mai, 
dico, « incinto ? Perché io solo sono il delinquente e tutto 
il pubblico che mi ascolta no? E così via dicendo potrei 
rivolgere infinite domande del genere per l'argomento); 


du inque,. | si ande NR 
nelltoRe. LE tu di LORO € ‘solo qui. non si i deve, 
Lu ordinato, dalla seisdrucciola, ‘tenendo sempre duro... OCRA 


Marcasecca bhe COSTA. 


e) ‘ Augeli (a Pignola): 
il pensiero Corneliano, che realmente, sulla. \. COSA i 

‘cui si parla, in molti, è gia un fenomeno prodigioso, fe 

tre per Don, Cornelio e tutti questi belli suoi amici non è | 

così € per me e te gli storzapelli invece è differente perché i 

sappiamo fare, non è. vero, Pignola ? ), senza cambiare SI fi; 
Rn giacché ti trovi, fatti il bis, cioé creala tu e per conto 
tuo la bisdrucciola ed io poi che sono libero di pronunziare Si 3 ni 
o creare (come vuole. quel tale mio..: strumento che tanto, . 
come, dice lei, piace a. Marcasecea cho a Marcasecca). Duono 0. 
cattivo che sia, il mio, sempre .il mio, mentre. quello gi 
Don Cornelio se lo può ficcare nello stomaco, sempre-il mio. 

. ingegno) me la faccio e me la creo, e pur io ricreindomi | 
proprio, (e non ho errato sai Pignola tanto per il progresso 
del futurismo e per rispondere a tutti che dissero: « Ehit..> 0. 
ed a te che rispondesti: « Pigliala bisdrucciola!... >) me to 
faccio, ricreandomi, veramente, sai Pignola, perché tulo sai 
ch' io. non scherzo, preprios... prima... piana... piana... e con 

«lo storzapelle in mano, così vedi... (€ dirizza lo storzapelle) 


Marcasecca. (ad Augali) Come ?... Come?.. 
Augeli li Marcasecca) piana... | piana. 25 
Marcasecea — Che cosa ?.. 

Fiordalba — Che cretina !... 


Don Cornelio = Va là che non è cretina !... 
E?.-più ERE di te.. C di mia moglie 1... | 


many — Ma non come. mia figlia. 
. Augeli 


(a cui Fiordalba piglia lo storzapelle) 


SI capisce, se mel MA 


| Marcasecca (ui Augeli) Che cosaò, De 


40 
Augeli (a’Mardasecca) 
Actesmettooracla, brighaT... 
Ahi !... che doglia! Ahi!... che doglial.;. 
Marcasecca — lo perché poi... qualche voglia ?... 


. Don Cornelio (a many) 
Senti, senti se s' imbroglia ? 


Augeli (a Marcasecca) 
Ti rinfresco con « l’annoglia! » 


O Augeli (a Pignola) 
È dicevo... piana... piana 
iNiesda” creo Ze «focosti 
Bio. dos cos ero Campana 0... 


(aprendo e chiudendo lo storzapelle a suon di campana) 
Viene Vien!! Dolorifi!t!. 


Marcasecca (saltellando) 
Si, sta ben « Dolorifi! » 


i Don Cornelio (a Marcasecca che fa esercizi) 
stuorati.. Studia tiziibene l.. tul. 


i Tutti (meno Fiordalba e Many) 
Bravo. Augeli i. asia € Satuspil 


di Augeli (a Pignola): 
Piana... piana viene piena 
‘o@nella.:1; cosa. « è-vero;»/amica:! 
Poscia ‘sdrucciola a granylena:. 
(indica: Marcasecca a cui si rivolge) 


Tutti (ad Augelî meno Fiordalba e Many) 
Che cosa ?.. 


Augeli (gridando) La ino dolori...fica !!! 


| Augeli (a Pignola) 
Hai visto Pignola come va pene fin da ora il futurismo? 


Pignola (ad ‘Alagelb 
Va molto bene!... 


aa” ali ROTTA 3 ha tai b. «j la Matiz 46 PROPRIE TORRI 


at 
Riordalba nervosa 
Invece non va bene. 
Pignola — Ed io dico che va bene !... 
Many (rato) Invece non va bene un corno!.. 


Augeli pa many Ma il corno di Don Cornelio va bene... 


Many — No!.. 
Augeli — E allora il tuo ? \ 
Many — No!... 

Augeli — Nemmeno uno fra questi amici tuoi; . in 


embrione, per la Cosmocornografia ?... 


Many — No!.. 


Augeli — Ed allora si può ARI quale corno deve 
andar bene ? 
guardando nella platea e altrove, grattandosi il capo 
ca vediamo un pò se c'è... qualcuno... qua... in 
fondo... che... Ah... perdinci.;. c' era:chi chera.., ed 1n°come 
pagnia dei... 


Pignola — Dia Uda - 


Augeli — ... C'era chi c’era... per appunto... proprio 
il cornacchiere, Urang-tang, Salomé; e, tanto per. farne. la 
migliore biografia dei seguaci, che sono stati di parola, per 
paura di torsoli, a non ritornare più in teatro che Don 
Cornelio ha fatto loro giuocare, per le figure della metoni- 
mia, metafora e sineddoche, tutti i giorgiomastri col duce 
Salomé, « scarafacciato », da materialisti che sono non sanno 
che Don Cornelio, se essi: non offrono, mangiando un sol 
piatto, l’amore, il lavoro ed il sacrificio all uomo, li sevi- 
zierà sempre sull’ Himalaia delle corna ed a loro morte 1 
loro corpi rimarranno penzoloni a marcire su quelle ed i 
loro spiriti, respinti in forma di fulmini per Celeste Potere, 
dopo bruciati e polverizzati gli stessi sozzi corpi così glori- 
ficati per la posterità, vengono trasformati in fiammelle di 
fuochi fatui di carogne di animali bruti o di delinquenti, — 
represse, martoriate, ricacciate in lotta invisibile ed ‘eterna 


e 


riella terra, da fiammelle, più grosse e più prepotenti, di 
quegli stessi animali bruti e delinquenti, le quali, come le 
anime nobili in vita fugace schiacciano le anime putride 
Salomeniane, giorgiomastresche e... mazzonaresche tenendole 
a bada, così terranno gli spiriti malefici in una pena miste- 
riosa per troppo atrocità meritata, al contrario degli spiriti 
sublimi che dall’ Himalzia Corneliano godranno. dal primo 
volo tutta la fragranza delle ‘celestiali bellezze. cinematogra- 
fiche e verso la ‘perfezione dello Spirito Primo in cielo e 
Legge morale in terra! 


Pingola (ad Augeli) 
Ora va tutto a pennello, ed io mi sento felicissimo 


per la bellissima esposizione che hai fatto di tutta la cor- 
nografia ! | 


Many (a Pignola) 
ber Che rruChe 50. 


| | Pignola (a Many) 
Non ti va Vl ultimo corno ?... 


Many (a Pignola) 
No, vigliacco... a te lo ‘scorno!... 


Pignola (a Many) 
Sempre. a te quella: figlia! .. 


Manx (a Pignola che scappa ballando) 
Un mio calcio ti scompiglia ... 


| Don Cornelio | pignola) 
No!... Fiordalba che vuol briglia ... 


Fiordalba (ripiglia lo storzapelle d’Augeli) 
Questo è buono per me sola!... 
Augeli — Ecco tutto, or ti consola !.. i 
Fiordalba — Abi!... Abi Pi dolor di mola!... 
Pignola — Che l’afferri pure in... gola!.... 
Fiordalba — Non é uomo di parola !... 
Many — EF cosi!... Vile € Pignola... 


Wta 
Pignola. 


lo sento un cor che a me lancia l'accusa, 


M° accorgo che v’ è grande agitazione 
E pur la voce che non va confusa 


Di quel Many, mia persecuzione ! ! 
(e l’addita) (poi si rivolge a Marcannanza e Marcasecca) 


Ma, dite francamente voi sorelle, 
Quell’ uomo a chi vuol imboccar la figlia, 
Se questa mi spregiò lo « storzapelle », 
Mentre,... guardate !... quel d' Augel lo piglia ? 
(Marcannanza e Marcasecca meravigliate) 


D'Augel lo piglia ? 
Coro — Giaà!... Già !... lo piglia! 
Pignola (serio) Si!... Si!... mel. piglia !!! 
Coro (che si fa la croce) Padre, figlio, spirito, santo, Amèn!... 


Don @ornelio — Sol lo Spirto Primo. lo vuol, Amen!... 


Corda (IA men 
Pignola 
Per me Fiordalba ha ‘perso il sentimento, 


Il padre, quel Many, è un'« pupazzo », 
Almen sia chiaro e dica che strumento 

Occorre a, lui..e. la figlia « ca...ne e, pa.azzo! » 

(e li addita) (poi volto a Marcannanza e Marcasecca) 

Ordunque, preferite mia possanza, 

Lo stesso « storzapelle », che. non secca, 
Per scrupolo lo dico a Marcannanza, 

Ed: \a‘suo-tempo.lpure; sta. Marcasecca 4 


(ripete) Ordunqdeseco 0 
I) 
Many 


(irato minacciato Pignola che si nasconde dietro a Marca facendo! 


capolino) 
Or m' infonde tentazione 


L'eco: « cai.:nee ‘pazzo... me? 
Ma dov’ è quel brinzellone ? 
Stritolarlo jo vo’ c’ un pié !... 


LE 


(vedendolo si morde una mano) 
Ah!... l'ho visto !... non 'erravo, 
Lo sapevo un traditor, 
Ne soffrivo, ne crepavo, 
A Fiordalba scoppia il cu...or!... 


. (indica Fiordalba affranta) 


Faccio tosto un tentativo, 
Voglio dargli la lezion, 

Con un calcio è sempre vivo 
Chissà torni il mascalzon?... 

Non la sposa, quel buffone 
E un'altra vuol sposar, 

Ecco, ecco, o vil ceffone, 
Io ti voglio accomodar ! 

Or mi lancio,.. oh!... la vendetta |... 
Oh... l'impulso!,.. Che tremar!... 

Ecco qui, io son saetta, 
Fimnilo...-6;.. frum:. 10° v0 4 volart..; 


(al lampo e tuono si scaglia contro ‘'Pignòla e s’arresta di fronte alla pancia 
di Marcannanza mentre Fiordalba sviene) 


Don @ornelio (senza cappello indica Pignola) 
Entity: !Composul:..-Che succede !.. 
Maledetto quel dottor!... 
Meno mal! nessun ci vede!... 
E° preludio dell’ onor!... 


Tutti (mettendo i cappelli) 
Se così, viva l’onot!... 


Don Cornelio (per la pacificazione e l'ordine) 
Ma, perdinci, quale intrigo !... 
Quale fato a disturbare !... 
Se sara del ciel castigo, 
A che pro’ l’ incoronare ? 
(volto a Fiordalba che rinviene) 
_ Non c'è scopo di soffrire, 
Mia Fiordalba, o avvenente; 
Ma perchè tu vuoi morire 
Per Pignola... « impertinente ? » 


STRATO 


Pignola ad Augeli 
Ma guardate un pò la sorte 
Di Pignola che vuol fare 
Lo maltratta fino a morte 
E Many vuol disturbare ! 
(indicano Many) (volti a Don Cornelio) 
Don Cornelio maledice 
Pur Pignola infra le genti, 
Non valuta quel che dice, 
Questi pur son innocenti ! 
(mostrando gli storzapelli) 


Don Cornelio (uao Many) 
Via Many, ritorna in calma, 


Ti fa male. l’arrabbiare, ° 
(indica Fiordalba) 


Pensa a questa povera alma, 
Figlia tua, che sa... « ponzar »!. 


Tutti (coro) 


Ponzar!... Ponzar!... Ponzar!... Ponzar!... 


Tutti (coro) 
Ora è tardi, che facciamo ? 
L’or s appressa per brindar, 
Queste inezie dismettiamo, 
Su, andiamo a festeggiar 
(volti a Fiordalba) 
Or Fiordalba è rinvenuta, 
E’ guarita, non ha duol, 
Altra gente più sparuta 
Pur ci attende é.'un;altro stuol ! 
(ripetono danzando) 


Ora é tardi... ecc 
Don @ornelio 


(a tutti che si dispongono in processione come quella di S, Martino) 


Preparatevi ad uscire, 
Senza tanta confusione, 

Tal che a ognuno il nostro Ire 
Rimarrà bella impressione; 


(Lg A REATO OR AIA ELA 
Voi poet son dia Rai; POE RATOO 
MTA e pro crt Jet ARCI 
5 nn PIE ESTE 
DI a Lain LS | ag” 


LB 


3 Diamo a tutti il nostro esempio, 
3 Che val più d'ogni lezione, 
È Benediamo questo tempio 
Tutti in coro e in processione ! 
(volto alle donne e ripetano) 
Ite innanzi, o bel donzelle, 
Siam zia Ve -dietro.i. 1 VOSTTI:.. CU...OTri »; 
È (e chiamando Pignola ed Augeli) 
Porteran lo « storzapelle » 
«Dietro... a.. noi: > li due-dottori 
(indicando sè stesso e Many) 
Don @Cornelio incoraggiando le donzelle 
eee een 
[rettale ibtotoailtet. 
Pignola ed Augeli (approvando) ‘ 
Brave, brave, non soffrite 
‘Più’cost il'‘mal di cu...ore1... 
Donzelle 
(danzando e chiamando Don Cornelio rimasto un pò indietro con. Many, 
tutti e due innanzi agli storzapelli e battendosi con mano sul fianco) 
LECOPROPTE TI SERIE i 
Wutit:a:vor.i-nestri.cu:..ori.!.,, 
bonaCornelio:... qua.s. venite... 
c Storzapelli e i due dottori! » 
Don @CGornelio (torte a Many) 
Porteran lo « storzapelle » 
Miibietro; sa tes; iel.0al.) me» li. dottor! 
| Many 
penzolando la mano verso il suo dietro ed invitando i dottori 
fee oa] dottori.,. 
Tutti (con enfasi) 
} atte Brita dae dottor), 
i ‘Pignola ed Augeli 
SA E BIIVO LL ant0 dOttol.. 
* 


(e chiudendo gli storzapelli) è. + e ++ +... 00» ta!!! 


Fine primo atto. 
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AGHIO LL 


Sala di ricevimento bene addobbata con'corna, dove mogli e ‘mariti een 
moniere e cavalieri) attendono la venuta di Don Cornelio). . 


Mogli — Noi siamo cinque cerimoniere!... 
Mariti (coprendosi con' cappelli botnithy 
Noi1:Cavalteri-1;.4, Ecco, il mestiere... 
Mogli — Amiamo giubil, siam principesse !... 
Mariti — Largo di cu...ore!.. . Ricche.. Treo stesse I 
Mogli — Ricreeremo!... Darem gli onori Lio 
Mariti — Soltanto due sono i..; dottori... 
Mogli — Liquori !... Dolci... Che larga... messe !... 
Mariti — Due dottori, bastan per... esset... 


Coro — Noi siam tutti felici, 
Belli sono i momenti, 
Lieti son gli auspici, 
At, Ghe stan oodnnentint 
Or che vengon, gli amici, 
Andrem tutti a brindar, 

. Con essi. 1 nostri «intenti 

In ciel ponno arrivar! 


(ripetono) Noi siam tutti felici ecc. 


(con enfasi) Ponno-arrivar !... 
(con erifasi) Ponno arrivar!... busloxiok 


Don @Cornelio (dalle quinte) 
Tutti di là, girate qua... 
Don Cornelio e coro KoL quinte) 
Entriamo qual. 
Don @Cornelio 


(ripete mentre il suo stuolo entra in sala di ricevimento) 


Ite innanzi o bel donzelle ecc, 
(e ripete ancora) 


I ST PERE Te A e ae di dall PE 41 le e 
Vs) RS ACI SARRI a MOANA 
i "ufo Ned Net de) ne ee Sl) A 
» * } n 


siti 


Porteran gli storzapelli 
« Dietro a noi » ecc. 
Pignola ed Augeli (;ipetono) 
Sempre pronti « storzapelli » 
Abbiamo in mano ecc. 
Mogli e mariti (ripetono) 
Ricreeremo! Darem gli onori. ecc. 


(chiusura di storzapelli) Aa0 La La 
(piatti e grancassa). a Rune 
(tutti starnuti) ACCIAI: 


Augeli (indica sé stesso) 
Ma che due dottori!... 
Uno, per ora, basta per esse... 


Many — Ohé! Perché hai detto « uno > per invece di... 


« due » dottori bastan per esse ? 
Augeli — Domandala a tua figlia, Frordalba. 
Fiordalba — Quanti allora?... 
Rugeli — Nientemeno li vuole all’ora ? 


- Fiordalba — Quanti allora? 
Augeli — E dagli all’ora!... Uno, pel momento, e non 


all’ ora, e senza bisecolo! 


«Many — Dunque?... 
- Fiordalba — Quanti?... 


Augeli (secco) Un O. 


na Many (secco) Due. 
Augeli (accentato) Unò. 


Many (accentato) Dub. 


Augeli e Many — Unò... dué... Unò... due... Uno... due... 
Tamburo — Berebebebe... Berebebebe... Berebebeberebebe - 


(e fanno la passeggiata sul palcoscenico) 


È 


Bnorstdut. eco 
(e ripetono col tamburo) — 
Berebébebé... ecc. 


Grancassa — Bum!... 
Tutti (starnuti) Accià... 
Piatti — gium!.. 
Storzapelle di Pignola — Ta!.. 
Storzapelle di Augeli — ..... “Pat 
Mugeli (con voce forte) — » + +. . ORG 
E° ‘’bassata li... 
Principesse -— Che cosa?... 
Augeli —- La pelle di... guanti... a... 
Manvi = 10000807, 42 (Che Por 


Many (con Augeli e coro) Due dottori, infine !... 
«+ Quattro soldi al chilo 


Tutti — L’han finita infine!... 
Principesse (indicando Augeli) Ah! Ah! Ah! ARL AR! 


Augeli (verso le principesse) G12 Tit Gial!... Gia!... Gia... Gia!... 


Many (ad Augel) Qua!... /QuatioQuat.. Qual... Quai 
Voce di cane — Uà!... Ua!... Ual... Ual. Ual. 
Augeli (a Many che scappa) Pas!... Pas!... Pas!... Past... Pas!... 
Storzapelle .......... tai 
Tamburo — br...r...r...r...r...r... tum!... 

Grancassa #0 Lu Buia 

Piatti — ....... Ii 

Tutti gum 0 0 Accià Ki 


(REIMCIDEREE (di nuovo indicando Augeli 
Ah! , BA Sia: 


III 
SERIA 


Pg E. 
Augeli (avvicinandosi ad esse) 


Gia! Gia Gia! Giat Gia 1 | 
Ed infatti... tosto... loro Altezze... afferrano... 


Many — Che! Che! Che! Che! Che!... 
Augeli — Ohé! Ohé! Ohé! Ohé! Ohé!... 
Many — In ordine, In ordine, Prammatica, Prammatica ! 


Augeli — In ordine, in ordine, siamo così ordinati, e 
“contornati, bardati e incoronati! E poi che c'entra la 
grammatica nella coreocornacopiagratia ? 


Many — Che significa: « Lero altezze afferrano... e poi 
ho detto prammatica, non grammatica... 


(e fa) »..-pra, pra, pra, pra, pra! » 

(voce di cane) EN Ua, ua: Ua, ER 
Augeii -- Pas, pas, pas, pas, pas!... 

(una girella) Fa... Ta... 1a... 1a... 1a... 


e AL] 
ia se DU! 
ora pelle) Sai TI 
Ri 0 abuobiido  stacciài 


Principesse (chiamando Augeli e annuerdo) 
bh vA be. Ab ADE 


Augeli (mostrando lo storzapelle) 
Afferrano! 


Principesse — Si!... 

Augeli — Afferrano! 
Principesse — Si j 

Augeli — Atferrano! 

Many (rabbiato secco) NO ! 

Don Cornelio (con tutti) Si 
Principesse — Ut; ..... Un! 


(miagolando e torcendosi facendo le corna a Many) 


SOI 


Veritas o onde spiritiche 


(scala di strumenti con imitazione miagolio) 


‘Augeli — Ah, Ab, Ah, Ah, ARG! 


(risata grassa contro Many additandolo) : 
(rapidamente) Il... pensiero... Loro Altezze... 
Principesse (coincidendo) Bravo interpreta l’ ebbrezze !... 


Augeli —- ripeto... tosto... in fes...ta, per telepatia Corne- 
liana, senza bisogno di andare o reclamare la’ via ge- 
rarchica, non è vero, che così, l’anno ripetutamente, 
afferrato Loro Altezze il co...so la... non mi ricordo 


Fiordalba — Come me, le amiche... e indietro... qua...a 
‘ MOTNIDILIS, 


Augeli — il co...so la... non mi ricordo... 

Pignola — lo storzapelle ? 

Many — No!... 

Fiordalba — Non c' entra.. 

Principesse e cavalieri — C'entra!... central... 
Augeli (battendo il piede forte € chiudendo con Pignola lo storzapelle) 


' 


il Co...50.,0t4.: none? mipeordo Si ii 


grancassa) + + + +. - Bum! 
(piatti) 00 «II 


(storzapelle) «+ +. +.» . la Î 

(starnuti) + + +.» accia 

(rumore di pignatta con canna e pelle) » . ». » + bruuum 
(lampo, 


Cav. Lo Petro — Ul!... 


(turandosi la bocca e battendo l’altra mano verso la più bassa parte del corpo) 
Lord Goffon {i cav. Lo Petro) TU?... 

Many (sbalordito guardando il lampo) Che ? 

Cavalieri (a Lo Petro) i aa iaia 

Don @ornelio { Lo petro) Ehi !.., 
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Lord Goffon e Don ©Cornelio 


rivolti con cenni alle principesse che annuiscono serenamente 


pls! Co entra,. 
Augeli — .....il pensiero! 
Principesse con flessuose movenze Benissimo! Ah! 
Tutti i cavalieri — Bravissimo! Sit I 
Many digerendo Piga Malissimo! No! 


mil eistrumenti miagolio:) ini”, 


Pignola facendo il gatto TI. po:... cuuuuu. 


Augeli imitandolo ed aprendo lo storzapelle e a dalle prin- 
cipesse i 


I mo ci vaak. 
voce prolungata di pecorelle Der anelli 


Many — Sono le mie pecorelle... 
Cavalieri specie di baci Mma. 


Principesse specie di lamento Ah. 


Don @ornelio, Many, Lord Goffon 


e girando accovacciati attraverso gli spazi tra trincipesse, mentre in un pro- 
fondo silenzio si sente tuonare 


Che ? 
Many 
‘sempre accovacciato gnardando gli spazi delle principesse e camminando . 
Ho molta impressione di cavernose visioni. da queste 
fessure da cui emana, come da bolge infernali, un appestato 


‘odore troppo « baccalàginoso I per cui mi allontano per 


tema d’essere travolto dalla lava «baccalaginosa» scaturente 
dalle, ‘f..f...f..:f. ff. folate delle ‘diverse: dietro anche... 
banchine# di capitoni, o promontori doganali, non tanto 


lontani da quelle e queste... stesse ! 


spazi verso le due ultime principesse 
due lampi 


‘sgomentato Che ‘razzi, ma che razzi, sono quelli. Vera- 
mente impressionanti f... mi sembrano anche proiezioni. E’ 
una visione di storzapelli bollenti, vomitanti, tra vulcani in 
eruzione continua, una materia tuttaltra che magmatica, pro- 


fa PAR SIA Re it FISSA) Mao PA tig 0; 
: e ale” ) A RIT A NET E ELI 
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“ , ù 
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= DZ | AVA A 

prio viscosa, spruzzata, al . linfa di arpie. Dantesche spez: 
zate dal cani Casas C4, SCA CASO 

storzapelle ARA AME DI Li de ILS 
Pignola ed Augeli da dietro le principesse PaS, pas, pas, pas. | 

voce di cane Ua, Ua, Ua, Ua, Ua. i 
Many — dagli storzapelli di Pignola ed Augeli non. più 

nelle loro funzioni di tn ma di un ron so che, 


veramente non più misterioso; ‘e ‘solo da. una potenza; 
la quale mi obbliga ad indietreggiare per effetto di un... 


Don @Cornelio — Storzapelle forse ?... 


rumore di pignatta br...uuuuu 


@av. Lo Petro — Uh... 


e ripetono come prima, mentre” Many cade supino dietro di lui a bocca aperta 


Many — boato del tutto assordante. 


Augeli seguito da Pignola e Many : 
Hai visto, con tua figlia, se c' entra, Many ? Altro che 
grammatica o prammatica come quella iniziata dal cavalier 


Lo Petro? 


volto al cav. Lo Petro 
Non è vero cavalier Lo Petro ?... 
Pignatta più rumorosa br...uuuuu... 


Cav. Lo Petro — Uh! 


e ripetono mentre Many si alza e dice guardando il lampo e indicando Lo Petro 


Anima malefica respinta dal Celeste Potere e destinata È 
“ad essere individuata, come me, dal cavalier Lo Petro. ; 


Augeli — Dunque, Many, sei ora persuaso che le princi- 
pesse l’afferrano... la... quel coso... 


Pignola — Che? Lo storzapelle ?... (NE 


A ugeli — Stai zitto, Pignola, non scherzare. Quel coso, 
la... senza via gerarchica, il ‘pensiero ? 


1.° principessa — Benissimo, vogliamo che SÌ vada. . 
fondo... alla cosa. i; | no 
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Fiondalba Mareanndrnza! e Marcasecca 
Si, si, in 'fondo.. 


l° principessa — In fes.. sta si va in fondo direttamente. 
senza dira 


Don Cornelio — E senza via gerarchica. 
Principesse — Benissimo. 


Lord Goffon — Quando è così, per assentimento di Don 
Cornelio, da primo Cavaliere, affido l’incarico delle 
presentazioni direttamente al signor Dott. Augeli come. . 


Don Gornelio — Esperto storzapelliere... 


Lord Goffon — Giù... di pelli di pecoresse delle  prin- 
cipesse. 


Augeli — E allora sta bene come dicevo prima da per... 
fo.-- (e, cioè. 


Principesse — tiguori dolci, che Dt messe. 
musica ripete i 
Augeli — Uno, per ora, basta per... esse. 


musica ripete 


Storzapelli ..... Ta, Ta. 
Starnuti ecc... ... Accià 


Augeli continua Senza via gerarchica, faccio le presentazioni 
generiche, come mi vengono sotto lo sguardo degli 
occhi di questa mia... brutta o bella capocchia che sia 

e che è l'interprete di tutte le cose del mondo, proprio 
di tutte le bocche, di tutte le lingue, perché in. essa, 
unica e sola albergatrice, si raccoglie | internazionale 
reale del francese, inglese, tedesco; e come. italiano, 
perchè nativo di Napoli, (I0UE antico .« ‘mbricciata », 
anche il Bolognese, 

Presento, perciò, a tutti, la signorina, Fiordalba, per ora, 
senza pancia, la signorina Marcannanza con un quintale 
e mezzo di panza e la signorina Marcasecca. 


Pignola — Che fa rima con la bistecca. 


DI 


O ie 


5° Principessa francese a pignola | 
. Ne fails fautes. 


Pignola alla Principessa A me? E REcAro ? 


Augeli 2 Pignola DIAL ZIULO. TUE MONECONOscrAti francs Ha 
ragione la principessa, perché in italiano,; e. quella. do+ 
conosce bene il... coso italiano... là |' idioma, ‘nonoss 
deve dire bistecca; quindi, Pignola, tu non devi fare 
« bautes », cioé 7 


Pignola — |’ ho capito questo, cioé non devo fare errori 
Augeli — non devi fare errori. Age; I 
Pignola ed Augeli — Benissimo. 
5° Principessa — Trés-bien. 


e batte le manî mentre le cade un polsino che va ai piedi di Fiordalba che. 
lo sposta con un piede 


Voila ma « poignette » 
Many a Don Cornelio Vola una « poignette » 


4° Principessa inglese a Fiordalba 
What a fine foot, What a fine foot. 


Augeli risponde per Fiordalba che non sa 1’ inglese, alla quarta principessa 
che conosce bene l idioma italiano 


Thank you. Thank you. 


Pignola 4 Augeli Ti sembra bello che io non. debbo far 
« fautes », mentre, apertamente, se ne fanno tante di 
« fautes » e tu stesso con « poignettes » e. «fautes ». 


5° principessa alle principesse 
Princesses! Après la Paque, grande chasse. 
Pignola ad Augeli continuando +. € TOOLI9PIRRK tank YOU »”, 


perdi amo tempo senza venire alla più stretta presenta- 
zione come « il faut » veramente. 


Augeli — sE allora, 


Pignola — È allora, siccome io in francese conosco: sola- 
mente quel tale «il; faut», che lo sanno anche.i,.cant 
eda porci... 
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Augeli — parlando con dovuta modestia e:senza offesa . 
dei presenti. | 


<P Pignola — e che significa « come si conviene, tu, 

O Augeli, fammi spiegare’ bene LA la Paque5&di quella 
principessa, poi « la, poignette », « la.chasse.» .e fino a 
« Tank you » da tutti, in tuîti e per tutti. | 


Augeli — Senti Pignola, per andare in. fondo, in 
fes...ta, debbo subito accontentarti e quel miscuglio di frasi 
é tutto un intendimento internazionale, (come ‘in ‘tutte le 
conferenze della ricostruzione economica eurupea* è. della 
pace); ed .in altri termini, significando che tra errori, polsini, 
bei piedi, caccia e Pasqua, tutto deve essere appianato, ‘al 
mondo per naturale evoluzione d’amore, vengo alla. stretta 
presentazione delle personalità mie, salvo - Lord Goffon ad 
attenersi all’altra per altre conoscenze e per procedere tutti 
alla..incoronazione di Don Cornelio nella gran sala di festeg- 
giamenti, dove ci attende il capo supremo, il superintendente 
Cecy. 


Lord Goffon — Bravissimo. 
.. Don Cornelio — Benissimo. 


Lord Goffon (1a Augeli) faccia le sue. presentazioni, 
più a viste, ed io farò le particolari, signor Dottore! 


Augeli (a Lord Gofton pertanto presento a tutti il cavalier 
Don Cornelio, (gia noto), Many, poco cavaliere, anzi niente 


o (cavaliere), perché vuol fare oscuro commercio sulle pelli di 
R: pecorelle; ma è frenato dallo storzapelle. 
| Many — ...c di pelli di pecoresse di principesse no ? 


Tutti a Many — Silenzio! 
Augeli a Many — No! 
.. @av. Lo Petro — Uh! 


(Rumore di Pignatta e tutti come prima ripetono col lampo) 


| Lord Goffon - Sono fenomeni « fisiopsichicimetafici > 
“Don Cornelio (ad Augeliy — Avanti! 


Augeli — (alle principesse ed aprendo lo storzapelle) 


Principesse — Sit. < Qui!.. 2 Jat..'EUYes l... 
Pecorelle — Bò... I 
Augeli — ‘Allora vado ati 


Don Cornelio e Lord Goffon -- Avami! P Avanti! 
Presto ! Presto ! ! 


Tutti :— <Fn avant! «En avanti» Fispor 


Augeli — « En arrìere! » « En arrlere! » 

voci — « En arriere! » « Ed. arriere !.» 

Augeli — E allora, poichè si tratta di artlate avanti 
e indietro. | 


(con musica e quadriglia) 

« En avant con la quadriglia. 

‘lutti avanti ed indietro a te, vi fiat 
(insegnando Don Cornelio che ha: le donne avanti e gli uomini indietro) 


Don Cornelio (meravigliato) Ja me? 
Many — Ohé! One! 


Augeli — Chi lo bacia o chi lo acini 
Questo è il più PENE fra tutti I | pensier | 
(toccando lo storzapelle) 
Belle! son belle! son belle! 
(mentre avanzano le principesse) 


Ora che baciano storzapelle, 


(principesse baciano storzapelle al suono vibrato d’ un piatto Che, riproduce 
il ‘bacio del pensiero futuristico) 


Vi presento il barone Chiachiò, 


Cav. Lo Petro (mortificato) ‘Uh ! 


(pignatta ecc. come. prima lampi ecc.) 


Tutti (coro a Lo Petro) Cavaliere! Deh 1 Purgati mo | 


Augeli — Infra questi — che non ‘funno.. ppò! 


(insegna i ‘cavalieri che seguono, mentre chiude*lo storzapelle! ‘contro La 
Petro e Pignola dietro a. Many mentre Don: Cornelio salta) 


Starnuti (CO io acclà ! 
Principesse (indicando Augeli) Ah, Duri Ah, Ab, Ab: 
Augeli — Gia, Gia, Già, Gia, Già! 


(compiacendosi con esse alle quali si PRI 
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gere: la via gerarchica, troppo lunga, faticosa e scabrosa!. 


SRO da Prineipessa, Etra a SUORE verità evidente per 
sè stessa ! E° la vera legge della natura... E° uno scolio. 


Atigeli — Ecco che il graride pensiero dello storza- 


| pelle, come la matematica, non è una opinione. .E° per tale; 


Tagione che la gerarchia in simili ‘fes...te, od în simili cir- 
costanze, per le principesse senza « panze », è realmente una 
‘scabrosa legge, è una convenzione come la prammatica © 
ni grammatica delle lingue, per me fa lo stesso Many, della 


(rivalto a Many che fa gesti di impazienza) 
conferenza della pace, la quale, per il fatto dei territorii con 
| promontorii specialmente, . diventa una opinione;ve. perché, 
quando si dice che due Stati, diversi per estensione, anche 


|. per l’etnografia, 0 meglio, voglio fare un esempio più cal- 


zante, quando si dice che due cose non eguali ad una terza 
come questi belli soggetti, non voglio dire la Francia e 
(e presenta Marcannanza e Marcasecca) i 
Italia, queste due sorelle... latrine... pardon... latine, una 
(capitalismo ventrale) l’altra (miseria panciale) non si mettono 
d'accordo fra di loro senza un Corneliano intervento quale 
risultante di tutte le passate, presenti e future, conferenze 
(ahi! determinismo di Spirito Primo non ritardare) quando 
si dice che due'cose non eguali ad una terza, non debbono 
‘essere eguali fra di loro, io imploro lo Spirito Primo, (sia 
| esso considerato come campo etereo”e: sia come: campo del 


|. carnaio terrestre) con. questa similitudine (che deve andare) 


“e idico:: Come, o se, due cose, due Stati non eguali ad un 
terzo non sono eguali (per disgrazia di vecchie superstizioni 


«| e tradizioni) fra di loro; oggi, domani e sempre e fino alla 
|. disincarnazione, due storzapelli uguali fra di loro, il mio e 
7 ‘quello di’ Pignola; enon eguale ad un. terzo (ché é quello 
«del pubblico che possiede ora: a casa come fatto ‘materiale 


ed in teatro. come: fatto materiale e morale); debbono, (per 
grazia dello Spirito Primo, e conseguentemente. per... ‘legge 
di amore, di lavoro € di. sacrificio di tutti gli esseri) essere 
eguali fra di loro.‘ Ed è perciò che presento cora ivcavalieri 


Ed infatti, ora che loro altezze hanno bene afferrato il 
sia è grande: ‘pensiero ‘dello Storzapelle » confermano di respin- 
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dopo Don Cornelio e Chiachiò,..da mon, confondersi questo 
ultimo col « vasolare e popolare Chiacchiò », i cavalieri. 


Salimbocchia — Fetacchion — Bascialon — Pizzachien 
— Pulican — Fetjll — (e fa una mossa) Fyffy — Fagatoepan — 
Cuciariell — Faccerom —. Ballatreggia -— Castagnar. — 
"Nzalatar —- Saponar — Zoccolar — Nikolar — Baccalar — 


Bichiaccar !... 


Lord Goffon pa Augeit — Pertanto, mi riservo di 
fare altre presentazioni, presento, prima di tutto, i cavalieri 


(comparsa con corna speciali) 


Risciard, Kumaz, Dumass, Bumm, Rottimas, Manuel, Gual- 
lapert, Kuluckù, Georgemastrign, nonchè il principe. Millsenz- 
cont, col germano Karlsenzcorn e la relativa compagna .. 


Many — Bella faccia di cagna! E’ .il ritratto autentico 
dismia.figliato;. | 
Lord Goffon — La principessa, Millfuaintess 1... 


Augeli (ana Mitifuaintessy C' est la plus. belle. de. toutes 
maltresses!.,.. | 


Lord Goffon (indicando tutte le donne e le principesse) 
Comprese quelle... e quest’altre... stesse !... 


Augeli — Ora non mi resta altro di domandare, alle 
principesse specialmente, se trattandosi proprio di fes...ta, 
sia andato, in fondo, senza via gerarchica, tutto bene... © 


1.° Principessa (aa Augeli; — A perfetta attenuazione 
proprio tutto bene e sono contente tutte le mie amiche 
principesse dei cu...i sentimenti sono. stata io. la. prima 
interprete, I 


Many (barbottando) Quanto é bella quest'altra befana 1... 


1.° Principessa — mentre; a dispetto di Many, che 
vuole» ostacolare tutto il fluente cammino delle nostre belle 
...c0se, mi dichiaro, o signor dottore Augeli, sua... 


Pignola — E’ l’effetto dello. storzapelle !... A, 


RM pete a dei e TI 
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edi 
| Don Corn. e Lord Goffon' — Benissimo, evviva 
 T'evoluzio ne del pensiero |.. 

Augeli -—- c delle {ose 1,; 


1° Principessa (ad Augeli) SUA, proprio. sua.ed cter- 
namente sua sensibilissima amica.. 


Den Corn. — Noncht ECAT, 
Lord Goffon — Evoluzionessa!... 
Many — Vera maitrésse !... 


Pignola — Evolve tutt’ essa!... 
Augeli — Milltuainfess 1... 
Don @Gorn. -- E° madre abbatessa !... 


I. Principessa (14 Augeli) E poiché tutti i cavalieri, 
sotto la nostra volonta, sotto il dominio delle nostre bian- 


che coscie...nze sono tutti impotenti, perché non possono, 


per la lore: passività di... pensiero..., effettuare alcun conce- 
pimento delle belle fes...te, noi li trasciniamo... 


Augeli — per le protuberanze forse ? 

I.° Frincipessa {ad Augeli) in queste, pel cu... 1... 
splendore. | 

Augeli -- Questa poi è una innovazione ! 

I. Principessa (continuando) inneggiando al bello, al 
sublime, ai moderni festeggiamenti... 


Augeli — ed anche ai rivolgimenti assennati però... 


“eh! cioè quelli ‘senza uscita di sangue... eccetera...eccetera... 


I. Principessa — al progresso, alla civilta, all’arte, 


alla scuola graduale... 


. Rugeli i aila «Bolognese 0 Parigina forse © 


1, Principessa — del futurismo, ricreeremo sempré 
ad onta del vecchio mondo, al quale il nuovo lascia... 


Augeli — “e E lascia pur grattar dov’ è la rogna! » 


ana 
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1.° Principessa, lascia... 
Many — Che Reano l’ ascia ? 
Don @orn. (a many) Cos'é 1 ascia ? La. piatta? 


Augeli e’ 1.7 price. cosi) ba nuova palla 
La nuova palla! 


1.° Princ. — La quale lascia dir che*sidica”:0* 
« Viva l’amica, viva, l'amica! ». 
Siccome l'oggi non è più l° ieri, 
Cantiamo In coro con cavalieri * 


(coro) . «Bella è la festa di cavalieri 
Con. principesse cerimoniere; 
Oggi facciamo tutti 1 mestieri, 
Questi dottori fan da pompieri, 
Venga la luce! Grande è l’afelio:t.. 
Somma € la festa di Don. Cornelio 1. 
Or ci facciamo le conoscenze 
E poscia andremo tutti a brindar! 


Lord Goffon (a tutti che fanno il saluto con pugno Sta a 


Don Cornelio) 
Prima a Cornelia, già conosciuto; 
Attenti! Ohé! Gli fate ilsaluboze 
Questo è Many, che brutto buffon ! 
Ben si sappia, io son Lord. Goffon ! 
(volto alle principesso) 19 
Un per una voi fate... qui... avanti... 
Principesse voi fate movenza, 
Tutte in c...oro, giulive e festanti. AT 
Onorate Cornelio, eccellenza! CITE 
Hate Avanti, ia” Vola bel principesse, 
‘ Riveriamo Cornelio e lo sciame, 
Sempre avanti... con tutte Je... stesse?! 
"T'uttes.s aa g6,..01, ANCHE. CORRADI brindar 1. 
(indica le altre donne) 


Cav. Lo Petro (salutando Don è Cornelio: e ‘mettendosi la mano 
sullo ombellico - fa un inchino) 


Don Cornelio, ecco un io ftitor sh 
Seguirà Mister «.Sdronz )..g.Lme dietro; , 


SS 


; rn ; L 7 È ‘ £. st) 
AN o ve % t : Fi 3 ) > Ù Pa i 
&; tr Ù ( Li Ù : 3 I Tan 
by; SIA Ni d ; y t) di 
1 ARABA LO Ri i i vas 
K pe ì v EREDI i A / a 4 il x ; na 
pal : ) - È 
CA 1 a A x È 
"SI è 


È con esso. vien poscia un; ‘panciuto, — A ico 

Me ne vò « Cavaliere Lo Petro » n i 
pignatta . ......:... brum! 
tutti a Lo Petro. Ehi! 


Mister Sdronz (salutando Don Corato Col pugno stretto incro- 
ciato sul braccio destro ‘e chiamando Cav. Facciadorco) 


‘Don Cornelio, un'secondo Gita 
Ta natura m'ha fatto si « gonzo » I i REST 
Parla ctu, .viemmi.i., dietfo;.. ‘in 'alutoziilitglt fa 
Me ne vò... « Cavaliere lo Sdronzo! » Oo 9. 


Cav. Facciadorco (salutando Don Cornelio con pugno stretto 
ini alto) 


Don Cornelio, ecco il: terzo saluto, 


‘@ostograryie Las seguirà, « Cadiporco TE 
Un pochino piuttosto .. panciuto... 


Me ne vò.. « SANRHRI Facciadorco ! » 
Cav. Cadiporco 


Don Cornelio, ecco il quarto saluto; | DE 
E’ di moda... non è... poscia... sporco 
Me lo dicon!... Ma che? son panciuto P°° 
Me ne vò « Cavalier Cadiporco ! 


Lord Goffon (e ‘il qnattro cavalieri ballando) bieiati ! a 
Ohé; ‘ohé, ohé, ohé, ohé, ohé, ohè, oht. Ai 


i ‘ Millsenzcorn (girando intondito) 
des, 18, Jes, jes, Jes, Jes, Jes, Jes. | i | 
| Millfuainfes — (Bel, bel; bel; bel, bel, ‘bel,.bel,.bel; —.—{ 
w | Principesse (indicando gli storzapelli) Sd î 
i ni qui, qui, qui, qui, qui, qui, (qui. 


x Augeli e Pignola (storzapellando a vuoto) 
3 Si IM EE TY TIRES ARS R 


i Donzeile ca movenze col ventre) 
A SI OScIVASCH Sci USCÌ, ‘SCI, sci. 


Tutti (e stanno per andarsene) . n odia: alal 
E ora andiamo: tutti a tana od ih stotniubnob asianase A 


LEI r sa VAREZIO 
TUTTI IN SOGNO 
Dottrine e Scienze 


(Un tuono addormenta tutti) Bum!.. ì 


«Augeli — Ohé! Pignola, perché ti ‘sei vestito! Una 
Dove hai lasciato lo storzapelle : ?_ Chi vuoi rappresentare uno 
spirito forse ? 


Malthus (sorge da sotto il palcoscenico) 
Io Malthus, nello spirito, sono sempre preoccupato della 


troppa moltiplicazione del ‘genere ,,umanoje debbo, ritenere 
esatta la mia dottrina per cui gli uomini dovranno conten=; 
dersi il passo, proprio il palmo di terreno per vivere, abban- 
donandosi, quindi, alla più cieca antropofagia. 


(e corre contro Don Cornelio fingendo di divorarlo). AUM 1. 
Don @ornelio — Abi!... Ahi.l.. 
Principesse e donno — I Dio. A 
Many —- Maledizione... 

Cavalieri — Che!... Che!... 


Augeli — Ohé!... Ohé!.... Pignola, ‘non ‘Scherzare 
così, sel Impazzito ?... Sia benedetto Cristoforo: Colombo. 


@Gristoforo Colombo — Io, Cristoforo” Colombo! 


Augeli — Ed ora come hai fatto a diventare due 
figure ? Sei binomio ? Sei trasformista pine ‘Sei rivolu- 
zionario Voltagabbana ? | 


Golombo — Malthus! Via la sedi 

Malthus — Che? Tu Cristoforo; Colombo?! 
Colombo — Si! Io Cristotoro Colombo! 
Malthus — Ebbene, in che modo mi vitòi disarmare? 


Colombo -- Ecco come: 
Quale antropofagia sogni, quando le Americhè' ‘42 me, 
semplice conduttore di bene, per celeste volere; furono ‘sco» 


sr 


perte proprio per allogarvi la parte  bistrattata de ‘genere 
umano che, fiduciosa di altri germi e spiriti eletti nascenti 
che daranno luogo per fenomeni metafisici ad altre scoperte, 
deve prosperare come fiori, per rugiida, in immenso giardino 
soave la cui fragranza é data dalla volta azzurra che cinge 
il globo terrestre ? 

Non ti preoccupare Malthus, perchè è dimostrato. che 
buona parte delle C PORO IA in tutte le generazioni, anche 
senza le guerre,. 


Augeli (interrompendo) ... E bastano solo il terremoto, 
l’areomoto, il colera, la febbre spagnola, un pò di tuberco- 
losi, la morte improvvisa, suicidi, omicidi, la peste. bubbo- 
nica e la ‘bella eredità dei ritrovi speciali, come le ‘case da. 
thé.., la « Sifilsinfonia! » I di 


Colombo — ... è destinata a soccombere per fatalità 
lo) determinismo misterioso ed indiscutibile !... 


Augeli — ... e specialmente per disgrazie, ‘come la 
aifisciea di operai nelle miniere, cadnte di muratori da altis- 
simi palazzi al cui possesso aspirano, come tante. pompe 
aspiranti e. prementi, certi cavalieri, uso maccaronari e bac- 
calaiuoli non del tipo Lord Goffon, Don Cornelio e Cecy; 
disgrazie di lavoratori negli stabilimenti industriali, cadute 
di frane, eruzioni di Vulcani spenti enon spenti i cui boati 
a volte, per l'ebollizione della materia magmatica, sembrano 
‘confusionati e come l'ebollizione degli ascendenti di Bertoldo, 
ovverosia, dei fagiuoli, ‘in una vecchia, grossa e grassa « pic- 
chi..iastra », « pardon » ‘pignatta, simile a quella di Marcan- 
nanza;! « picchi. sastra », oh! pardon, mi sbaglio sempre su 
questa: parola, la direi in francese ancora « Te ne veu plus 
faute » « lo non voglio più errore »; dunque, pignatta simile 
a quella di Marcannanza, ché resiste persino ‘ad .atmosfere 
cnumero sei » col mestolo è « sedici» col « ola l55 


“Marcannanza — Celog.. Gelo. apritit., 


Many — È... serrati... figlia mia... cara -Fiordalba, se 
hai PSORORA di uscire ora senza. la... più. tanto PSI 
pancia... 11< storzapellata sh). di 


— 714. 
Augeli — Ancora disgrazie per rotture bici 
areoplani semplici, ed « aerogazzi composti... Don Cor- 


nelio », si potrebbero chiamare anche, invece do a Caproni; 
indi per scontri ferroviari con o senza ‘conferenze di diplo- 
matici a Londra, a Calais, a Washington, a Mosca, a Zan... 
dara Rapallo, a Chicago, a Kilescia o che so io, a Fanchiù 
come «le scia...gure » per le quali cadde in un burrone 


quel treno con tutti i governi. di...  Kultciack, Pittycciack,. 


. Kulepitteciack... na Eccicchycciack, Essempycciack, 

- Ecciaeccheciack, e... Wrangel, Ackù, Nycchynnyck e Denikin 
(il bèrèbèbè del Sua, 

nella Russia; e ancora « le scia.. gure " atmosferiche (lampi, 

tuoni), per troppo spostamento del sole (nel suo terzo movi- 


mento, di traslazione propriamente‘ verso la costellazione di 


Ercole, per caduta di bolidi e cozzo di pianeti o comete; 
disgregamento... (u0...uÒ...) (fingendo il vomito) della vomitata 
di Giove, cioè della via lattea, o, per. urto formidabile di 


cometa contro qualche astro che « speriamo » non cada. 


subito contro la terra dopo i dieci anni di felicità di guerra. 

È, perciò, dalle ramificazioni di Don Cornelio e; senza 
offesa, dalle altre dei suoi compagni ramificate. a .tutto il 
mondo (con .o senza libero. amore), mediante la. metafisica 
o inetaficofisica, cercheremo di stanziarci, d’estate,: anche in 
qualche (da scoprirsi. ancora), mappamondo (da farsi più 
vistoso); e vedremo di la di andare d’ inverno direttamente 
in quella « bella f...issa stella di pace che non fa mai con- 
ferenze e che é Venere.» nella quale, certo, si deve. stare 
bene, perchè si va bene in caldo. 


In Marte mai, poichè è stella sempre pericolosa in tutte 


le. stagioni per le continue guerre di mari bollenti, rimanendo 
fermi che d’ inverno andremo da Venere e d’estate nel nuovo 
mappamondo di Giunone con la quale stipulereme il con- 
tratto. d'eterna. pacificazione. 

Infine, disgrazia per la stessa. pronosticata fine ‘del 
mondo, sia per disseccamento della crosta terrestre, sia per 
mancanza di attrazione del centro del sistema planetario 
(cioè del sole, diminuito di diametro per consunzione del 
nucleo, « fotosfera e litosfera ») ed il tutto | senza::guetre e 


senza quei morti, 0 dei migliori morti (a certi bravi medici, 
farmacisti e levatrici riferendomi) (direttamente ed indiretta-. 


Le 


mente), dei migliori morti, dicevo, vittime involontarie di 


quei: primi e secondi stessi e delle ultime brave e pur belle 
stesse ed anche senza le...stesse, senza contare infine. quelli 
che. andranno a finire morti di fame, come noi, e special. 
mente come me e mio fratello Pignola, quassù, proprio sulle 
scene, come due poveri assiderati augelli, e « quel ch'è peggio » 
senza più gli... « storzapelli! » 
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@olombo — Non ti preoccupare Malthus, perché la. 


| metafisica, la teosofia ed il mistero dei pianeti quasi com- 


pletamente svelati, abbattono la tua teoria, vecchia megera 


e dogmatica, e condannati intanto, rimanendo disarmato, 


dinanzi agli stessi tuoi derivati mezzi Malthusiani di cui il, 
per me, non santo odierno e solo malvagio seme si serve 


| senza volere più fruttificare. 


‘Don Cornelio - Mi sento tutto ESCO Manv, 


Di compiere la propria missione! 


. Many — Altrettanto io per la legge di ripulsione ed 


attrazione dell.. COSÌ. la: del... COrpi! 


Lord Goffoni — E- come fatti rio adessò ‘con tutti 
Pitt Romne me, impotenti... a... trascinare il corpo’ nei 
festeggiamenti della incoronazione di Don Cornelio, il mio 


| simile, da Cecy, capo supremo di tutte le insegne che ci 


adornano ? 


E come faccio a trascinarmi con questi Iporeanti Cu 


semisporgenti accessori in sulla fronte ? 


Rugeli — Ca. ;Ca...Ca,.-po,..cchia...an,..NgU,,. che, « Che 


poi più tardi se ne parla, o caro Pignola, della tua presunta 
e stupida antropofagia Malthusiana, talché lo stesso (neppure 


«| cabalista e solo. pessimista) Malthus non ha saputo precisare 
«se debba venire prima, o come. dicono gli astronomi 


tutti (senza il telescopio 0 cannocchiale di Herschell, SrOSSO 
quanto lo storzapelle) se debba venire, questa antropofagia 


«prima o dopo la fine del mondo. 


Kumaz, Dumass, Risciardà, Bumm, Sciavalier,, Vuopercok, 
Oppur, Epperzik, Elasoia, Rottimass, Kuttuttis, Bruttamort, 


‘Ed allora, caro Pignola, ammesso che venga prima la 


antrapofagia Malthusiana (ed a proposito sapresti darmi una 
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quaterna perchè quella è come il lotto), essa non può essere. 
mai ‘più feroce dell’antropofagia della guerra mondiale mili-. 


tare e. civile (anche come durata) e che. in questo momento 
si fa sentire in corpo a tutti, presenti ed assenti, interessati 
e disinteressati, che non riescono ‘a poterla digerire. 


E, quindi, caro fratello, se sei cattivo, pensa piuttosto. 


ad amare, ad offrire lavoro e sacrificarti. pel tuo. simile; e 
cosi, tanto per rispondere anche agli scienziati, (materialisti 
O spiritualisti che siano) se viene la fine del mondo prima, 
è tanto di guadagnato per tutti gli animali e specie per la 
bestia uomo. Significa che la giustizia sommaria è fatta dal 
cielo; e, siccome niente si fa dal niente, ossia niente si di- 
strugge e la materia si trasfosma, come questa eterna, cosi 
le manifestazioni psichiche, (se materia o fluido è pensiero 
come dicasi delle onde Hertziane), avranno, per effluvio, o 
subito. per. distacco del. perispirito (specie. di. velo: nebbioso 
o via lattea del corpo, 0 vapore gazoso che, per legge fisica 
o di natura deve congiungersi alla materia astrale), migliore 
stanza nell'alto dei cieli; ed esse, quelle manifestazioni, vi- 
vranno eternamente, (però le malefiche saranno sempre 
sbattute giù verso la terra avvolte e travolte «da fulmini e 
perchè respinte. come. persone indegne di essere nate ad 
appartenere nel consorzio civile), quelle manifestazioni, dicevo, 
caro Pignola; trasformate, potrebbero, per influenza di elettri- 
cità statica, onde Hertziana, e per celeste potere dell’ Ente 
o. Legge. Morale. 0 Idealità: Corneliana in. sembianze ‘ che 


ognun crede (cioè che ognuno sente e.che non vede) po-. 


trebbero formare dei piani in quella celeste stanza, (che.non 
è quella sconquassata di Marcannanza), piani come’ Tettan- 


goli, triangoli, quadrati, trapezii e costituire il più sublime’ 


cinematografo delle sopravvivenze degli spiriti eletti e gentili, 
disincarnati, e pregustanti la eterna bellezza della vita futura 


e sanza ‘la cocaina, la pasta e fagiuoli, il baccalà, il pesce. 


od il pezzo, di carne in corpo, tanto ambito, fino al delitto 
su l intelletto di Veritas, da giorgiomastri e tanto ambito, 
dagli astrologi Guallapert, Millsenzcorn con le relative mogli 
astroficalesse od astrologesse, di Lillipuziani, di pellirossi e 
pellicce, le « fietesse » Scazzatsifilgù e Millfuainfess, 
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Colombo — Dunque, Malthus, a confutare la tua 
sbagliata dottrina, sempre senza contare, anzi sempre male- 
dicendo le ‘guerre che, danneggiando le’ stesse  sussistenze; 
rafforzano la mia, tesi, ricordati che lo spirito mio pensa ad 
agevolare l’ umanità con altri suggerimenti; quando a dire, 
con grotti; terrazze, balconi, cantine, ‘sotterranei, caverne, 
tronchi di alberi giganteschi, e persino con il fondo dei 
bastimenti (per mancanza di sussistenze nella più; sfavorevole 
ipotesi d’antropofagia) si provvedera per |’ umanità, fino alla 
utilizzazione degli spazi immaginarii, per una piantagione 
(ed in grossi recipienti e se necessaria l’adozione delle stufe 
per la temperatura od altri espedienti o mezzi suggeriti dalla 
scienza) di patate, peperoni, carciofi... 


Augeli (interrompendo ed indicando donne e uomini) 
rape e rapeste come queste... è cavoli, cocomeri e zucche 
come questi altri... e le corna si utilizzano facendone barac- 
camenti, mentre quelle speciali di Don Cornelio, (che non 
hanno mai fine e che sono come la testa' di Medusa e cre- 
scono incommensurabilmente), serviranno a formare la scala 
per quel tale cinematografo celeste per una affacciata prima 
della disincarnazione; e le ramificazioni troncate (cioé potate) 
serviranno per lo stanziamento di cucine economiche, con 
brodo senza fosforo; e (tanto per non preoccupare te Pignola, 
sai, e finiscila di fare Malthus circa la*moltiplicazione degli 
individui che devono, per forza secondo te..mangiarsi gli 
uni cogli altri) così non, si vedranno tante. panze (come 
quella di Marcannanza) ed avremo maggiore economia proli. 
ficatrice, (che non ha nulla a che vedere con quella politica 
e della ricostruzione economica dell’ Europa nella conferenza 
di Genova, sai Pignola), ottenendo, (sempre quando ci co- 
mandano, e tu ed io, caro fratello, siamo obbligati, per 


quella massima di oftrire l’aiuto, cioè l'amore, il lavoro ed 


il sacrificio (anche questi cosi considerati ed interpetrati in 
idealità corneliana) di farlo eziandio agli uomini impotenti 
e sofferenti nei... luoghi... di lavoro per accidentalità o ca- 
sualità. o fatalità) dicevo, dunque, ottenendo: (dalle &donne 
poi, in modo speciale) per l’effetto immediato della legge 
del. minimo mezzo e solo « storzapellandole » e proprio col 
minimo. dello sforzo: degli stessi nostri salutari. storzapella 


TA 


(e fa la mossa) AN0IO4 4 
‘e’ senti Pignola cosi... eh... tra...) le massime, grosse, belle, 
mmassicce e grasse (come le... ventresche « 0 pancette »}...cose. 


Colombo — ...se necessaria l'adozione delle stufe... 


Pignola — Eh {altro che necessarie le stufe, devono 
infocare i cosi... là... gli ambienti... | 


Augeli — ...ma per gli ambienti riscaldati (o già info- 
cati come le caverne a termesifone e la  rosseggiante e fio- 
reggiante villa di Marcasecca) ci sono appositi stantuffi a 
freddo, ‘sul tipo di altri storzapelli a freddo), e non sul tipo 
a caldo e focoso come questi nostri o come ‘gli stantuffi dei 


treni, i quali, come per la macchina a vapore ad alta pres- 


sione, essi, gli stantuffi, a perfetta attenuazione, comej nerbi 
massicci jd” alta tensione, fanno così, sai Pignola, e con 
questo rumore: « sci... nfunn... sfa... nfun... cim... nfun 
Sci... SCI... SCI... SCI... », arrestandosi con spossamento graduale 
e simultaneo pari a quello che subiscono due persone {siano 
pure di diverso sesso) che abbiano compiuta la volata bici- 
clettesca rammollendo pur ben la « ventresca ». 


(e facendo mosse con tutti i dormienti e le dormienti che potrebbero anno» 
verare veramente sonnambuli e sonnambule in reale azione) 


Colombo — ... se necessaria l'adozione o l’ azione... 
Tutti in coro — ...si... 
Colombo — ... delle stufe, si provvederà per l’uma-. 


nità, fino all utilizzazione degli spazii immaginari! per una 
piantagione ed in grossi recipienti... 


Augeli (uomo) anche i piccoli recipienti, (ora 
pieni di uova) al nord (od al 796 o sorgente) del canale 
in piena che, (come il bulicame nell’ inferno di Dante Ali- 
ghieri e con pozzolana troppo rossastra venuta per. canale- 


moto e ciclone Asiatico a mescolarsi con l’acqua viscosa) 


scorre rapidamente, nella vaschetta o peschiera al sud. della 
sfolgorante, fioreggiante ed incantevole villa di Marcasecca... 


Colombo — per una piantagione ed în grossi reci- 
pienti... ancora... di... melenzane, o che so io, di tante altre 
erbi dalle evoluzioni stessa della flora, (con l’aiuto di nuovi 
mezzi scientifici e per celeste provvidenza] trasfonmale e 
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moltiplicate ‘come per la cura, ed ‘a pati ‘passi evolutivi, 
degli individui e corpi appartenenti al regno! delle altre due. 
nature) (animale e minerale); e così, anche, se per il mo- 
mento, per non andare direttamente e risolutamente contro 
quella che finora è legge o convenzione o tradizione della 


vecchia e presente natura, (la quale, ultima, oggi, è giunta 


a rendere meno penosa la morte di bovini e' suini come in 
certe località americane ed europee e dove, come i Fakiri 
asHtici, SI è persino vegetariani per l'igiene. del corpo e 


| per la sublimazione dello spirito, per 1 umanesimo é la 


filantropia, per la compassione delle povere bestie ‘ed il 
rispetto delle leggi della civiltà da evolersi attraverso le vicis- 


situdini del tempo che, come il cielo, & la verità); anche se, 
per il momento, siamo costretti ad osservare, od assistere, 


O accettare certi sistemi più che regimi, (e nulla si deve 
sovvertire colla violenza e solamente trasformare per deter- 
minismo spirituale) c per la prevalenza del rimorso. nelle 
stesse coscienze disoneste e delinquenti (in tutti i campi 


(politici collettivi ed individuali) ed (economici collettivi ed 


individuali) ed (apolitici collettivi) 0 (semplicemente tra sin- 


.golo e singolo) « altrimenti si è più bassi e bruti di essi 


delinquenti »; anche alludendo a ‘governanti di buona fede, 
che i depravati vogliono battezzare (per invidia, gelosia, 
delinquenza ed ebetismo) per forza gonzi o ladri o crimi- 
nali; ‘ed anche non ammettendosi, putacaso, 1° Ente in sem- 
bianze ch’ ognun crede (Ente cioé, che. ognuno sente. nel 
cuore e che non vede), ovvero, ‘lo Spirito Primo, oppure 
la Verita, o Legge morale che è la stessa idealità Corneliana 
in tutto), anche non ammettendosi, per esempio, nemmeno 
un Capo d'un pensiero, d’ un affetto, d* un amore a Gesù 
(non Cristo) e di Leone Tolstoi agli effetti. d’ una evolu- 
zione spirituale inspirata a conciliare tutti i corpi schifosi 


«di un incommensurabile ed incalcolabile (nonché vanitoso, 


‘ambizioso, geloso e cretino per troppi custodia dell’involucro 


fragile cingente il bruto e brutto spirito) carnaio umano, 
anzi disumano; anche non infine) se siamo costretti a  ve- 
dere nelle beccherie animali ammazzati © visceri penzoloni 
che, oltre alla compassione, fanno persino ribrezzo e nau- 


sea il cui spettacolo infonde disdegno nell’ animo {perché 


‘| poveri animali dovrebbero dopo (una morte civile e magari 
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colla rivoltella appiccicata: al cuore od al cervello e sparata 
a. mezzo di un cordone tirato da lontano da motorino elet- 
trico) essere confezionati ed aromati in porzioni, in iscatole 
e ini modo da illudere a tavola la fantasia dei. commensali 
(come nella mitologia vivande e bevande, esempio il nettare, 
alimentano gli Dei); anche (non infine nemmeno ora) se siamo 
costretti (togliendo la vita ai bovini} a non farli moltiplicare, 
mentre allevandoli nel luogo (e nelle foreste) degli animali - 
feroci col trasporto di questi in terreni sabbiosi, (e andreb- 
bero bene così anche i disoccupati, si otterrebbe il serbatoio 
o panorama di formaggi e latticini. che assieme a quello 
delle erbi ed a quello dei cereali ed. agrumi e. di Bacco 
(quest ultimo, ristretto però) iconcentrerebbero. veramente la 
immaginazione della. vita. futura. corneliana;. noi abbiamo. 
ottenuto per risultato che il pensiero di Veritas germina (in. 
qualche « mente-cuore » onesto) scevro di ambizioni arrivi- 
stiche, perchè. quest’ uomo è seguace (come Veritas) di Gesù 
(non Cristo) e di Leone T'olstoi. 

Infine, (ora si, per la sintesi), anche quando gli uomini 
non potessero ancora con prodotti (simili od affini a. quelli 
dell’ iniezione che rinvigoriscono per. incanto, l’ organismo, 
od estratti chimici introdotti in: via vocale in minima pillola) 
alimentarsi e mantenersi senza altri alimenti. solidi, noi ab- 
biamo ottenuto per risultato che la mente ed il cuore  del- 
l’uomo, (anche se egoista, zampognaro, avaro, ambizioso e 
delinquente) hanno subito scosse. che lo costringeranno a 
scegliere la via spirituale per determinismo organico in rap- 
Pro (a mezzo del conduttore Veritas) al determinismo ce- 
este, opera somma dell’ Ente in sembianze ch’ ognun crede. 
e che nessun vede. | 

«. E riepilogando, anche quando un qualsiasi governo 0 
forma che dir si voglia, (assolutamente da riconoscersi per 
mantenere ferma ed incrollabile la scala che dalle corna di 
Don Cornelio (scala come per il telegrafo senza fili) conduce 
alla materia astrale (o Spirito Primo) (o potere celeste) non 
possa o non voglia uniformarsi al criterio d’ intenerimento 
verso. giusti ed umani voleri della collettività, nessun. ardi- 
mento a scopo di violenza deve essere dalla compagine usata 
anche se scissa. (per debolezza propria o reazione di gover-- 
nanti) in semplici individui. 


Pi uni Soia per celeste volere intenerisce. e 
ravvede forme crudeli od imperfette trasformate volontaria- 


| mente per determinismo storico e scientifico in enti morali. 
| terrestri e veramente filantropici a via di rapidissime risolu- 


zioni di problemi politici, economici, morali, finanziarii e 
sopratutto spirituali ed internazionali. 

| La tua paradossale dottrina, Malthus è caduta: ora via 
la spada con tutto il fodero, vieni meco, sii pel bene della 
umanità ed accetta (se vuoi ‘sofisticare ancora per cavillosità) 
piuttosto il principio del libero amore, inteso sotto il punto 


di vista, questo, propriamente naturale, non pervertito in 


fatto, di continenza, senzi deturpazioni, igienico principal. 
mente, salutare come variante distrattiva, e specie per ciò. 
che concerne l’attenuazione di tante miserie morali,  mate- 
| riali e finanziarie in numerose famiglie con a capo il. solo 
sostentatore sfruttato. disperatamente dall’ incosciente prole 
incolta, nonché SI ARA di. molti morbi. che, non si 
verificano abbondanti in. animali (che poi si vogliono chia- 
mare; e sia pure, irragionevoli), i quali, (come nel caso del 
gatto specialmente) sono (senza la menzogna della conven- 
zione) floridi ed agili più dell’uomo che, dovendo  salva- 
| guardarsi da detti ‘morbi per legge d’ igiene sessuale e per 
legge della scuola veritiera e salutare Corneliana, non deve 
essere egoista, delinquente, invidioso o materia bruta; ma 
la più nobile ed aristocratica creatura dell’ universo. 
Ti sei persuaso Malthus?.. 


Malthus — Ora si, eccoti la spada!... 


é la cede a Colombo) 


Augeli — Pignola che fai? Regali la spada senza 
fodero î Dove 1 hai lasciato il fodero ? 


«Many — Dietro a me... Dietro a me, pare, che Poggi 
qualcosa che mi da fastidio perché troppo dura L... 


Pignola — F’ il mio storzapelle a dispetto di tua 
figlia, Fiordalba, e tuo ! 


Marcasecca — Ahi! il fodero. delta, spada ùi Mal 
thus galleggia nel canale... i 


Don @ornelio — ... della villa ,.. 


Sg 
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Augeli -— ..+ rosseggiante di Marcasecca 1... 


(Tutti risata e poi ripetono Gsrtisoini )) 
Lia Ap Aa 
Siani sfa «+ nfunn .. cim... nfunn... | 
Sorini Serva SC1ISe1A, | 


Bum... (pe, di grancassa a storzapelli chitsi) 


Marcasecca — Ahi! Ahi! Amore! Amore! o li-. 
bero amore! 


Fiordalba — Pignola!... sposami!... 


Don Cornelio — E. pna cigni lt mio parer e 
in fondo!... ; 


Augeli — Pignola che fai ?... sei sempre trasformato? 
A chi vuvi tagliare la testa con qualla spada; a Fiordalba 
forse? O vuoi troncare le corna a Don Cornelio ? Lasciala 
stare Fiordalba, lisciala al tempo e ‘speriamo che questo. ci 
regali veramente il libero amore, nel senso però molto lusin- 
ghiero e ragionevole, come per esempio noi di ttori, filosofi, 
intellettuali, btoctatto.:i, dobbiamo an'imettedlo «èn a fmi 
glia per igiene sociale, ‘politica, ecoritmica © senza caos per 
evitare mali cancrenosi e per l'incremento della stessa co 
nomia animale e per la' trasformazione tecnica di un sistema 
tramontato e l'inaugurazione di un nuovo voluto da un 
qualsiasi Stato per espresso parere della società evoluta; ente 
motale o governo formato da esperti. e tecnici. che»; siano 
veri filantropi, coscienze note per fiducia di tutto, statisti, 
economisti vagliati e che siano giusti, rigorosi per.Ja tutela 
dell'ordine pubblico e con la legge unica: « Chi non lavora 
non mangia ». 

Quindi-{e Jo vuole la conferenza della pace, colla do 
lizione o riduzione o trasformazione di molti corpi civili. e 
militari, ne scaturisce (come per incanto e per Rega 
evoluzionistice il libero amore in seno alla stessa famiglia, pel 
fatto che la parassita prole, ora vivente per simbiosi, ad una 
conveniente eta, dai coniugi passerebbe direttamente l'ad 
Istituti governativi (femminili e maschili) per ricevere la 
educazione morale, fisica ed intellettuale. 

Ed a seconda le attitudini, essa prole da dodici, tredici, 
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quattordici e fino all’ crmaacipazione a ventilue.anni,. (fatta 
eccezione di quella versata per dono di natura a lavori intel- 
lettuali la quale continuerebbe il proprio cammino  ascen- 
 sionale fino all’ emancipazione a venticinque anni) dovrebbe 
— produrre nelle officine, nei campi e nelle fabbriche, ‘il tutto 
| avocato ad uno Stato che soccorrerebbe a. proprie spese la 
P a stessa, 1 vecchi, gli invalidi, gli ammalati e, col mar- 
_ gine della ricchezza, i stessa collettività. 
| Ti sembra bello , Pignola, questa specie di cinemato- 
| grafo nella vita di passaggio, il quile colle antenne, (piene 
. di fosforo questa volta) di Don Cornelio bene. « storzapel- 
cato »; darebbe luogo ad altre, scoperte per. segnalazioni 
fran o anche ‘per quelle, direttamente in comuni 
“cazione, dei corpi od astri viciniori col cinematograto celeste 
che si chiamerebbero Cornelias ? 
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Don Cornelio (fingendo di giuocare a carte con Many) 
Quale asso ?... Di coppe ?... 


Many (con voce irata) No"... 
| Don @ornelio — Di danaro?... 
Marcannanza (voltando le spalle) Di .mazzo ll... 


— Many — Che mazzo hai ?... Ma che mazzo hai... per 
mente ?... Lasciaci giuocare !... 


Don @ornelio — Di Bastone ? 
. Many — No!.. 
Francesco Giuseppe 


Chi vuole il bastone ferrato ?... 
Cecco Beppe è qua!... 


 Rugeli — Pignola!... Sei uscito col bastone ferrato 
| adesso? Che fai la testa di Me tusa ? Sei Francesco Gfù- 
pcPre ora ? 


2 - Napoleone Buonaparte 
È To, Napoleone Bonaparte, debbo rivoluzionare il mondo 
_ per imperialismo militaristico !... 


| Rugeli — E' proprio la testa di Medusa 1... 
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‘Guglielmo HI — Io, Guglielmo IT, il Kaiser, debbo 


rivoluzionare il mondo per imperialismo militaristico e con 
guerre mondiali e tutte commerciali di carne. umana ! 


Many — Ma che fa costui il macellaio?... 


Augeli (serio) Pignola !... Pignola !... Con tutte queste 
trasformazioni, pazze e sanguinaric, tu incuti soltanto terrore 
a tuo fratello; ma, ricordati che, se non la finisci, il male 
ricadra ‘su te stesso, perché, se mi fai morire. di paura, 0 
mi uccidi per malvagità di animo, se non scegli la via del- 
l’amore rispettando quella della fratellanza verso di. me, tu 
soccombi, per mancanza di aiuto nel lavoro di produzione, 
per inedia anche se sei il padrone assoluto di tntto il mondo, 


rimanendo congestionato « per la legge della nuova natura. 


e di compenso » in faccia al tempo ed al proprio egoismo, e 
« Seccando come senza linfa stelo !.» 


Dante (a Nole Guglielmo II e Francesco Giuseppe) 
« Non isperate mai veder lo celo! » . 
« Nelle tenebre eterne in caldo e in gelo! > 


Rugeli — Bravo, Pignola, ora ti trasformi bene, sel 
proprio il gran Maestro: « Dante Alighieri! »° I 


Lenin — « Chi non lavora non mangia! » 


Augeli — Bravo, Pignola, se veramente sei Lenin, 
però senza la violenza sanguinaria, l'umanità saprà venerare 
anche te! » 


Leone Tolstoi — La felicità del. mondo è. nell a- 
more al simile e l'avvenire reale è nella sopravvivenza dello 
spirito. 

Augeli.-—..Bi1vo, Pienela, sel; LeGne]'0!stoL, 
ami.,.@ta) pace, e nom la guerra. e ami: vuo vera ugi)le Deo, 
disarmati da quelle orride trasfigurazioni e dimostrami tuttò 
ciò colla ‘intercessione, da te invocata pietosamente, di uno 
“spirito novello e benetattore, molto ' umanitario, il “quale, 
anche se odiato in forma, sia “sommamente venerato, nella 
sua vera sostanza. | i 


Veritas — Chi mi vuole ?... Ecco lo doinità uao, 


“I ondaftore semplice di spiriti eletti, anime gentili. verso 
dla volta celeste o Spirito Primo £.. 


Sono un ‘pensiero ed un afetto, 
Eccomi anche in carne ed ossa, 
Io sono Veritas col Don Cornelias!... 


Don @&ornelio — E quale asso?... 
Many — Di spada! 
| Napol. Gugl. II e Franc. Giuseppe' 
tizio le armi contro Veritas). A spada ! 


Tuono — Bum! 
Tutti — Che?... 
Gesù (a protezione di Veritas) Che spada 
Per celeste volere 
Guerre non più, 
Se son queste un mestiere, 
Non permette Gesù ! | 
| Chi m'ha voluto 
Morto e non vivo 
Mal ha creduto, 


Son redivivo. 
e indicando Lson= Tolstoi e Veritas 
Tolstoi è.l’affetto, 
RT é il mio cuore, 
Ad ogni tetto 
Pace ed amore! 


un tuono svaglia tutti allo scomparire dei dottrinari e terroristi | 


Bum !.. 


Tutti (coro lindianpi Storzapelle; è lo strumento, reco. 


Duetto Scena e' APRI 


Don Cornelio | 
“. L’or' sì appresta, ;:oh!rhe veggiodi I 
Ninfe in pien festeggiamenti, 
L’astro spleide;*0h!, sommo*brio! 
FietaysAfelt0,. 01 miei pendenti | | 
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(cioè suoi discepoli e sue corna) 


Fa che crescan più dorati, 
Deh!... l’irraggi... ad ogni stuol! 
Grazie! O Sol! Son gia spuntati, 
Lo destino il brama, il vuol!... 
(un riflettore riflette la luce sulle corna di tutti) 


Coro (ripete) Grazie, o sol ecc... 


Many. — Lor s'appressa, sollo; anch'io; 
| Ma non veggio qua Fiordalba 
(mentre Fiordalba si isola e implora il sole) 
Astro..; luce...chi sett Dio 2.01 
Meco rendila quale Alba!... 
(volgendosi a Don Cornelio) 
Ah... Cornelio. tu che festi!... 
Io tel torno ad evocar 
Sappi, tu mel promettesti 
Di Pignol vendetta osar! 


Don @ornelio —- Diimin!.. Verbo mio d’onore!... 


Many — Dove sta ?... Fallo, veder !... 


Don @ornelio — Sono ancu’ io un... pigliacu...ore !.. 


Many — Meglio ancor, mi fai piacer.!... 
Don Cornelio -- Vienni sotto, t’ avvicina 
Many —- Ma chi vuoi tu accecar ? 
Don Cornelio (indicandogli Fiordalba) 

La... Fiordalba! Poverina!... ae 
Many — AR! Pignol la fa crepar!... 

A due (ripetono) Là, Fiordalba ecc... 
Tutti ripetono) La, Fiordalba ecc... 
Riordalba — Mi fa crepar ! 

Pignola — Ma che crepar!... 

Pignola a Don @Cornelio 

Ma crepar lafa. Manyli |. di 


:... Don Cornelio a Many. (Li \ uni 
- Vieni, andiamo da Cecy! * 
Marcasecca e Marcannanza 
Nostro divo superiore !... 
Augeli (ra sè e forte) Più di tutti... è un... pigliacu...ore ! 
Don Cornelio -— Bene è lora dello andar!.. 
|. Principesse — SI, andiamo a festeggiar!... 
. Don @Cornelio |; cavalieri) Voi contenti ?... ii 
Tutti (mentre Pignola ed Augeli storzapellano a vuoto) Ya ? 
Storzapelli — <<...  tra!.. I 
Karlsenzcorn (girando e intondito sempre) Yes !... 
Donzelle — (muovendo sempre il ventre) SCI !... 
Don @Cornelio {ane principessey Voi contente ?... 
Principesse (additando gli storzapelli a tunzione a vuoto) Qui! 
Storzapelli — . ....tra!.. 
Karlsenzcorn — ..... Yes!.. 
Donzelle px vete... . Scil.. 
Pignola ed Augeli (alle principesse) 
Si, andiamo a fes...teggiar!... 


Tutti de E andiam DARE 


(ballando e incuorando Fiordalba e. Many presi per mano, mentre Don Cor- 
nelio Lord Goffon e Millsenzcorn girano contenti contenti e in mezzo ai cavalieri 
Pizzachien, Salimbocchia, Fetacchione ecc. 


Mondo nuovo è pur così, 
(krcla. scali de Lavvenir, 
Che non vuole tracotanze Bi 
E nemmeno tante « panze ! » I i: 


Don Cornelio vuol cosi, an FAI 
Anche i Re siranno a dir: | d 
i | « Fratellanza ed uguaglianza | È. 


Per amor dovran fiorir! » 


i: 
’ deli 

sE 
” 
4° 

mr 


dova fidrir sa) | dovran Gorirt 


ar 


(coro) Dovran fiorir!. pi s Vi 


Tutti. marcia tricilfale e con Los 
Andiamo alla festa, Prande: allegria! 
hi; ‘ci attende miglior. compagnia! 
Ta, troverem più allestite le SOR 
‘Ogoun: di noi farà. Ne sue danze! SR 
Ivi, con gl’inni e con ‘grande Ba 
Noi a del progresso la gia li si 
— Ordunque, andiamo, giulivi, a ut 
Il brama il fato !... Non puossi. raciuourdì, Sr 


n 


Gn Ordunque ecc... 


ATTO HI. 


(Sala di festeggiamenti; dove il Superintendente Cecy attende la venuta di . 

—_ Don Cornelio con i diversi stuoli. Cecy,.col' tricorno ed il tridente, fra ballerini 

«e ninfe, non Appena è alzata la tela, fa con cenno ballare a tut‘i una quadriglia 
— sonata da un ’orchestrina. sul PAlCOSCERIcol o) i 


Don Cornelio (ripete entrando la marcia trionfale e con tutti i suoi stuoli) 
“ Andiamov;alla: festa ecc..., 


Cecy — Benvenuti signori !... 


bi 


starnuti . .... zum! 
— @ecy — Or comincian gli onori! 
starnuti ..... zum! 


Cecy (volto alle donzelle inginocchiate) 
bieivazlzite donzelle! <<... ..... zum! 


Donzelle (alzandosi ed indicando gli storzapelli) è 
Ecco qua storzapelle ! 


starnuti LALLarta Zoni 


(Orchestrina - mentre si dispongono tutti in due linee uomini ‘e donne e 
c fra nua in mezzo Cecy con a destra Lord Goffon e sinistra Don Cornelio). 


Ballano la quadriglia. 
— Cecy (mentre un riflettore fa da Afelio). 
: Voi guardate l’Afelio ! 


. starnuti . .... zum! 
Gecy — Un saluto a Cornelio! 


— starnuti ..... zum! 
Cecy (indicando il sole, cioè l’Afelio che batte sul capo di Don Cornelio) 
Che bellezza di giorno! n 
Tutti — RAT pur... qualche corno ! 
starnuti . So zum! 


Coro COSA i tre in mezzo vanno onorati presso il proscenio) 
O. l’Afelio lieti il giorno, 
Onoriamo qualche corno ”nisna vis) Let, 


4 


Boi 


O dottori o pompieri. 

Servan donne e cavalieri: 
(volti a Pignola ed Augeli) 

Ecco il ballo, tutti pronti, 

Principesse, duchi e conti, 

La quadriglia per ballare, 

La sonata può cambiare: e go 
(volto i tre all’orchestra) ria 

...Cambiar.. cambiar: cambiari:. 


Tamburo — rr.r.r.rirrir.tr... 
starnuti . ....zum. 


(Quadriglia che dispone tutti in migliore ordine) 
Ballano la quadriglia. 
Cecy — Ora a Cornelio si dee brindar! 


Tutti — A Don Cornelio dobbiamo brindar. 


starnuti ..... zum. 
Tutti (mentre pigliano i bicchieri) 
Brindar. brindar..- bNadars 
Ecco, ecco, andiamo, andiam... 
Coro Su, festanti, ci muoviamo 
Ed. ognun alzi il bicchier, 
Cordialmente ne |’ offriamo 
Con un bacioral. cavalieri 
(piatto che riprod: sce il bacio) 
Ecco i dolci e liquori 
Che risvegliano il piacere 
E rinnovano gli amori sa 
Che:la. Vita.fan:soderest 
(e ripetono) Su festanti ecc a 
ita Grazie dobbiamo noi tuiti a Many, 
Vivan Cornelio ed il nostro Cecv"!... 
(piatto che riproduce il bacio) 
Baciam Cornelio, Many e Cecy, 
Sentir vogliam... Cecv 1... | 


(ripetono) Grazie dobbiamo ecc.,. 


Cecy (pavoneggiandosi brinda) 


lo) tu, LO liquor, Dch! m'inebria il cor! 
Vieni col sole qui a farci goder! ari, 
O di Bacco liquor, tu per me sei amor, 
Deh! Recaci il piacer!.. 
(e ripetej . O tu:dolce liquor ecc. 
E rivolto a tutti) 
x Beviam contenti, felici e festanti, 
Viva Cornelio con tutti gli astanti! 
(volto all’Afelio) 
| Raggio di sol ch ora splendi nel vino, 
| Fermo non, ten fuggir!... 
(collo sguardo in alto) 
Dimmi se Spirto tu sei, o Divino, 
E chi del mondo ci arresta il cammino, 
| Dacci la « Pace » e. implora il destino 
A farci sempre amar! 
Coro Fratellanza ed amore 
Voglion sempre chiaro il cuore, 
Chi non sente ‘questo amore 
Preda è sempre del dolore! 
Siamo onesti sulla terra, 
Niente guerra, o serra serra, 
Chi al simil nega amore, 
D' egoismo pregno muore ! 


Tutti (coro con enfasi al brindisi generale) 
Brindiamo alla salute. 
Del neo Cavaliere, 
Le insegne son cresciute, 
Beviamo altro bicchiere, . 
| (ripetono) 
Fondiamo 1 nostri CUOTI, 
Il ballo prepariamo, 
Sfoghiamo i nostri amori 
Quadriglia riprendiamo. 
(e collo sguardo al cielo come da visione avvinti. per fasci di- luce) 
Ci guida, o firmamento, 
. Protegganci gli Spirti, 
+ Essi, al par nostro, ivi irti, 
Pronti sono .a danzare ! 


È ripet6hb)EUESSI) «dl pardfostrosieto..: 


(additando le visioni quali sopravvivenze di spiriti eletti verso la perfezione) 


UOtr2Soni belli. 108; 
Son fratelli !... 
Li vediam ver l’Afelto così : 
Giolr così: Danzar cosi : 
(Ballo figurato moderno) 
(e ripetono sempre in visione collo szuardo al cielo) 


E più belli!... 
Che! fratel a 
Il lor ballo trasforman così : 
(OSL COSI sCOSI; COST? 
(Ballo trasformato e maestoso moderno) 
(ripetono sempre in visione) 


Ora scherzan! 
Qualche voce, | 
Mentre ballano, dice così : - 


Don Cornelio -- Viva Many!.. Viva Cecy!... 
Karlsenzeorn — Oh!.. Yes!.. Oh!.. Yes!... 
Augeli — Ovi??... Ovi' 2... 


(mostrando lo storzapelle alla principessa Millfuainfess) 


Millfuainfess. — Qui!... Qui!... 
tamburo:<rivt.birnila nata 

voci di pecorelle — bcéceececteo..... 

voce di cane — uò... ò... UO... UO... UÒ... 
miagolio di strumenti — miaò... minò... miao... 
(principesse e donzelle contorcendosi) Aharaaaaaaaa 1... 
Pignola -- T... po... ku... u... |... 


Augeli — T... mo’... cel. va... alt. 
Storzapelli . . .. . ira! 
pignatta . . . . . brum!.. 

Cav. Lo Petro (come il solito mortificato) Un *; 


6») 
pi 


starnuti, piaiti e grancassa . . . ..Sfa...ccium!.... 


I “lampo. 


Don Cornelio vani al proscenio mentre tutti ballano la qua- 
"driglia e sempre in visione) 


«« En avant » con la quadriglia, > 
Futti vengano attorno a me, | 
.« La Fiordalba »  Augeli piglia, | 
Mister Pignola « Ja Marcasè » !... 
(riprdalba e Marcasecca intorno agli storzapelli di Augeli e Pignola) 
Belle, son belle, son belle, | 
Or che maneggiano  « storzapelle >, > ade ia 
(si fa avanti Marcannanza e la povera panza non si sgonfia mai) 
Bella è quest’ altra che avanza 
Senza la « panza » « la Marcannanza ! > 
(ripete mentre s’avanza altra donzella) 
«La chiaman « Pieretissima » 
Questa « scorza» che vien da me, 
Anch' essa .é velocissima, 
Come Fiordalba e <« la Marcasè! » 
Belle, son belle, son belle, 
Or che maneggiano « storzapelle », 
(viene na donzella avanti con lo strumento giapponese a tre martelli) 
Questa che viene e fa « tra » 
Me la chiamano « Quacquaracqua! » 


i (Sì fanno avanti Millsenzcorn e Millfuainfess. pedinati da. una faccia di 
ia tang che con quelli bacia anch’esso lo storzapelle per simonia cioè per 
mercato di cosa sacra. 


E quest'altra coppia bella : 
-« Millemmolla e Lacacciuttella », 
Accanto.. a... « Issonguascignagualbel » 
Bacia con « Scignone » lo storzapel! 
(e lisciano lo storzapelle ine ‘atre te faccia di Urang-tang se la ride sotto i baffi) 
T2,.} ORA, be lla; 
Lie I Cee Vene. RINO storzapella:», 
. (avanza cav. Lo Peiro con la pignatia a' alan si musica) 
| Guarda un pò! Sempre questo fa... « ppò » 
(pausa, pignatta, cav. Lo Petro, voci ecc....) MET: 


pe ERESSE: 


Don Cornelio. (Geguitando) n} 
n Lo Petro è un « ISRaA: » 


Gg se 


(e. per visione stessa, o telepatia, o presagio, nel dubbio) 
Che succede ?... E° un’ eccellenza 
Che impone il silenzio a me?... I 
Cos'è ?... l'ultima conferenza ?... 
Can che abbaia Per dla ti nea 
Belle, son belle, son belle, 
Donne incantate da « Storzapelle »: 


« Tout le monde... en arriére... e... avant fais! » 


Si je fantes,... toujours... c'est... francais 


(avanzano Cecy, Lord Goffon, cav. Facciadorco, cav. Capidocchio. ecc. 


gli occhi stralunati all’ incanto dello storzapelle) 
E quest altri che vedete, 
Che si stringono attorno a. me, 
Voi se non li conoscete, 
Ringraziate « Regina e Re! » 


Mamma! Son brutti! Son brutti! . 


Hanno la faccia di « Farabutti », 
Senza offesa del «cane », Many, 
Di me... « lesso»!e lo « Papa», Cecy! 
(rivolgendosi a Many, e Cecy) 
. (Cessa la visione) 


coro — La visione è passata, 
Noi mortali brindiamo col dir: 
iiCo]lidir biColfdin: 
(ripetono con enfasi la stessa musica del brindisi generale) 
Scacciamo | ambizioni, 
Superbe e infin brutali, 
Spregiamo i milioni, 
Siamo spirituali; 
Amiamoci da fratelli, 
Non siamo bestiali, 
Vaghiamo come uccelli 
Che son sentimentali; 
Diamo allo Spirto il « pane, 
studio, giustizia e amore », 
Non si vedran più « rane »: 
« Spirti in un solo cuore! » 


(‘ipetono,. Non si vedran ecc. 
colpo di grancassa . de DURE. 
lampo 


con 


— Gg 


$ ro Ir Ta Ta Rol 
Donne (impaurite colle mani nei capelli) Ma chi è,2 

(altra bussata insistente) Ta... Ta... Tal... 

Donne (rivolgendosi a Don Cornelio per protezione) | 

p Don Corné 3%. 

(terza bussata forte e rapida) 12... Talon Padua 

Tutti (gli uomini(. Certi 

(una voce da fuori) Fattorin!..;v Telegrami!.;; 

Don Cornelio — Artt Avanti .. Avanti... 


Avanti... Avanti... Avanti... 


ue; (mentre le donne s’ incoraggiano e formano una fila avanti a Don Cornelio 
3 dietro il quale c’è Pignola collo Storzapelle) 


Fattorino telegrafico (erittando starnuta e si rivolge a 
Don Cornelio mentre le donne si curvano dinanzi al fattorino per riverenza. 
Foa diventi imponente collo storzapelle in posa dietro: a Don Cornelio. 
SH fattorino con ragione perchè non sa come chiamarlo e con voce balbuziente) 


A fo Cornutissimo signore !.. 
a Io non so se questa CESCUOlA .. 
fio . Vado in cerca d’ un dottore 


Che lo chiamano « Pignola ». 
Don Cornelio ecco qua... « tutto a me dietro », 
‘Tiene im man lo... « storzapellé >»... 


Fattorino — Uh!... Col coso par « San Pietro! » 
Ma che fa?... Sclacqua gonnelle ?.. 


Pignola — Tu, rachitico ragazzo, 
Vieni qua, dammi il dispaccio È... 


Many e Fiordalba gelosi contro Pignola) NO !... Puh 1... 

Pignola ed Augeli (contro di loro cogli SHAN ino) 
; (iteziosbon to, 

voci si i Oh 

Don Cornelio — . .... Fhi!.. 

Fattorino (stamutando) Acid. 


Pignola (CIPendoi la gelosia) 


( ©r Many; c'é d' imbarazzo! 
E Fiordalba si fa più fié!... 


La S06, È 


coro (ripete) Or. Many ecc.. 


Pignola (evita Slistohe e si nasconde) 
Ho capito vo” scappar ! 
Duetto Fiordalba e Many 


Fiordalba (contro Pignola) Ahi! La rabbia mi distrugge! 
Lo vorrei softocar!... iT 


Many — Ma non vedi il vile fugge, 
Zitta 10 non lo fo: sposar.! 


‘Fiordalba — S' egli legge quel dispaccio, 
Quale tremito è per me ? 


Many — Zitta... figlia... Io. glielo. straccio, 
Lo distruggo sotto un piò... 


Fiordalba — Di amore io son consunta.. 
Many — La pazienza devi osare... I 
Fiordalba — Di colore io son già smunta... 
a due — Ci dobbiamo vendicare ... 


COFO (per la pace ed il... lavoro e la trasformazione con l’ordine a 
base umanitaria) | 


Niente affatto, niente affatto, 
Noi dobbiamo festeggiar, 
Diamo al vecchio mondo... stratto, 
Non c' importa di sposar. 
Regoliamo sol lavoro, 
Tal che ognun possa campar 
E gridiamo forte in coro: 
« Via la guerra, mai rubar » 


Sempre l’ ordine ci vuole 
E pensiamo a trasformare. 
Le coscienze e in nuove scuole 
Che varran poscia a salvar 
Ciò che geme in fondo al mare. 
Che neppur deve annegar. 


Ssang pipa 


Fattorino (rimasto muto alla scena allora) 
Cornutissimi Signori, 

La vostra opra m'è piaciuta, 

Io debbo andare fuori; 

ma, mì date... ricevuta ? 


Cecy (Bitto) Ohé! Cornelio... che fu mai ?_ 


c Seli Cornelio (mostrando le corna di Karlsenzeor è'rispondendo 
“a Cecy 


Prasdr me kt Che; Non.lo sal A... 
Karlsenzcorn (girando imbecillito) 

CREO PESO Roe Ye: 

Augeli (a Millfuainfess aprendo e chiudendo lo storzapelle) 
MIETONVI 2... OVE. 

Millfuainfes — Qui!... Qui... Quit. Qui!... 


(La voce della faccia delio Urang-tang specie dijgracidare della rana è rivolta 
alla Millfuainfess) 


(2200 Val. Vatu. Vatu YAL. I 

| Hu Risciard (. Fiasoia) Pu...Ri?... Kul...ki ? 

È c- Elasoia (1 cav. Risciara) Kulkù!... Nnari !... 

“sa Kuluckù (ira sè) Si! Si! Si! Si! 

di Pignola (aprendo il telegramma) Telegramma da Vignola... 
Principesse e donzelle (collo sguardo sul telegramma e 


fianchi sporgenti per le mani in terza) 


Sul Panar?... Mister Pignola ?.. 


Pignola (al fattorino dandogli la ricevuta) 
Vai... scorbutico ragazzo !... I 
Tutti i cavalieri (mettendo la siano in tasca smargiassa esor- 
tando Pignola) 
“a Mo!... Un soldo a lui di mangia!... 
Pignola (scherzando col fattorino e rivolto ai cavalieri) 
V' accorgete quanto è... « pazzo » 


Fattorino (salutando tutti con îretta e scappando) 
Tutto, A VOLA Me cante. "€ Signor 19 


— (98 


(risata generale meno Many e Fiordalba) 


Ah'taht ah! ah! ah! 
Pignola -— Viva il telegram! 


Principesse {e donzelle a Pignola) 
Diso cosa dice ? .. 
Vi faremo l’ auspice ?... 


Fiordalba (con risata ironica a Pignola): 
Ah! ah! ah! ah'ah! 
Puh! al telegram!... 
Questo cosa dice ?... 
« Che l amante è un’ infelice! » 


Pignola (con ironia ricambia) Ah ! ah 1° ah ah ! al) 


Duetto scena e coro. 


Pignola (canto dell’amore 
Quale colomba, che lo stormo put 
Chè stanca dell’ errar lungo tragitto 
E che su. vetta posasi e S'accascia; 
‘Fal'é; beltà:.chs ipaiamiclo scrimtogo ceca 
Dal di che si posò sul capo’ mio, 
Gigante si mostrò ‘il mio cuore 
Che dissele: « A. tubarti sarò 10, 
Compagno della vita, son l’amore ! » 
O. quanta è dolce quella. melodia, 
Muta, che la colomba in Amor tesse, 
Inebbria gioventù, malinconia 
Scaccia dall’ alme, invero, più oppresse ! | 
Deh! Entra ancor nel centro mio vitale ! 
È stanne, quello è il nido tuo, colomba, 
Di spirto tu vivrai, quale immortale, 


“e ge 


O se morir dovrai, il mio corti è tomba ? isa 


(ripetejé Di spirto tu vivrai ecc. 
Fiordalba (canto del dolore) 


Non-v’ ha al mondo ch’ una sol possanza; 


Invero, è | idillio dall’ amore, 
Che la più forte fibra fora e avanza: 
« L'uccello di rapina d’ ogni core! » 


ESILI la "N 7 x, n D 
SIAM 4 bee RI PAIONO x LU 
AI 204 7 àì agitato So dc xd 
N pr 4 7 
: ta MARE CERA 


i TA 
asa 


È 
\ 


Dal di che lo rapace fu invasore 


“Del SE mio vital, d’aorta sugge 
Quel licor che a la vita dà vigore 
E ch’ essa spegne solo se sen sfugge ! 


Ahi!.. Quanto è dur soffrir di gelosia 
Nel fior di troppa fresca gioventude 


È ancor più amar, penar di parlasia. 


Ch' ogni altro amor m'inceppa, anco virtude ! 
Deh! Stanne uccello e fatti più rapace, 
Suggi e ribecchi limo del mio cuore, 


Unqua satollo sii, e si la « Pace » 


Sostituirà délor. mia carne muore ! 


E allor, tu, sempre ingordo e abbandonato .. 


In faccia al tempo ed al tetro pensiero, 


Ne resti, senza tregua, ‘ivi dannato, 
E trepidante, alfin, dinanzi al « Vero!» 


Pignola — Dormi sempre nel mio cuore 


Tu colomba. o dolce amore !... 


Fiordalba — ‘Strappa il fondo del mio cuore 


Tu, rapace; o mio dolore!... 


Pignola — Il tuo sonno si. profondo 


Rendemi felice al mondo! 


Fiordalba — Quanto più ti fai rapace 
Tanto ‘più. mi darla. « Pace! » 


Pignola — E’ pur vero che l’amore 
Troppo intenso crea dolore; 
Ma, intanto, non partire, 
O mia colomba, non sfuggire ! 


Fiordalba — E pur vero che il dolore 
troppo intenso scaccia amore; 
Ma, intanto, non partire, 

O mio rapace; non sfuggire! 


ale Se tu sfuggi dal « cuor, nido ». 


Il tuo volo. arresta un grido, 
O uccello, ivé il tuo letto, 
Non eterno èé la il tuo tetto; 


bet Te 
fer VETRI A, R 
; 4 he dello. i 
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19 comunque, tu trasformi, 
° del cor dominatore, | 
pi un di; sapran tuoi storni. 
«Ghei diventi un propulsore. 
(c con trabocco di cuore) 
PCSHATaoE d oscura de! 
Che al ciel sospinge l’alma. 
| Di mortal che allor s'avvede 
Della « Verità » che impalma | È 
Sol gli spirti di gentili; > 
Ch' offrir core a « Um anitade ». 
E quei « truci » restan « vili », 
Isolati, È niun | pietade.. | 


(indicando i volatili) 
DE: de SL «00 conduttori! O episai | 
fi i | O conduttori ! (0) RESA 
(oe (visioni di uccelli) , 
‘a -.0 volatili, eppur siete 
; I PIU POT UT ‘propulsori; 
E, comunque v' immergete 
Negli eceani dei cuore, 
Sviluppate. passioni, 
Piaceri e dolori, 
Divenite tentazioni, 
Fomentate gl amori!!! 
| (ripetono) O wvolatili ecc.. sdigha 
Coro Ah! Viva sempre la « ML 
Che rifulge. nel pieno splendore 
Fino all’imo d’ ogni core! 
« Ente e Amore! » 
Si, é il cielo che vuole cosi, 
Ci trasfosma psiche e ci rende | 
Gran coscienti e civfa dir; | 
«Ecco il mondo. 
Si rinnova. 
E giocondo. |. 
. Con la piova. 
(fasci di luce seritanti il cielo) bi 
| Degli arazzi, 
— Variopinti,. 


= 0f- 


Da gli sprazzi 
È gli istinti 
Più bestiali ti evolve, 
Tutti i problemi ti risolve, 
Ti da la « Pace » eternamente, 
Ti porta infra }’ Onniveggente; 
Sol pet ‘amore si va ver la perfezione 
E chi non-fa tesor del vero da 
Coinvolto in un mistero 00 SATA 0 
Andrà a morir; dr 
Via, detestiam |’ albagia, dio, 
Grande è proprio chi per azione | 
Disdice, il male ed odia sempre la bugia 
Che t’ accresce l'ambizione, oa 
| E poscia il mondo fa soffrir ! | di) A 


Il mondo esige il vero e; non, oi 


i  Cecy (a Don Cornelio e gli. fa vedere un corno MDRO che occupa 
i mezzo palcoscenico) 


Or vieni Cornelio, 
nicky piaceri insegna ? 


ATL VORRAI ! 
ta Coro (mentre il sole batte sul corno maestoso) 
Me CONT. bello L'Afelion. 
sa La rende SaR degna !... 
Ley (e coro vanno per prendere il corno per offrirlo a Don Cornelio 


in onore). | | 
Andiam!. .. ‘andiam |... andiam!... 


tamburo — r.r.r.r.mr.mr.rr.rtr. 
piatti... gini n. I 

“‘ ‘qrancassà — .....bum! 

starnuti ii. i Audi 

Fattorino telegrafico (ienirando at GUERINI porta e 


I stamutando) 
ARacciat.. 


Ho bussato per mezz’ ora 
Senza aver mezza risposta, 
€ saluta Fiordalba a cui mostra ]’ espresso) . 


— 102 —. 

Oh!... buon giorno... a lei... signora ! 
Questo espresso vien per... posta! 
Many — Che signora ?... E° signorina !... 
Fiordalba — Vienni sotto... t’ avvicina... 


Fattorino (aggrappandosi alle vesti di Fiordalba) 
Ma... l'ho vista... non... piccina,.. 
Non mi sembra colombrina!... 


Fiordalba (aprendo e baciando l'espresso si rivolge contenta al padre) 
Finalmente !... Anch' io felice, 
Torna a me il primo amante, 
Babbo ascolta che mi dice : 


Donzelle — Bani Quante ne sa fare !... 


Pignola ed Augeli (a Fiordalba ed alle donzelle) 


Finalmente, s' è placata, 

Son contente le donzelle ?... 
Sommo è il nostro « storzapelle », 
Lo vogliam santificar?... 


Uomini — ..... Gil. 
Fattorino (meravigliato) Santificar che cosa ? 
Gecy — Cornelio... e 


Pignola ed Augeli (alzando gli RURALI 
o Questi cgua 


Principesse e donzelle -- Ah! ah! abh'ah! 
Pignoia ed Augeli (aprendo gli storzapelli) ci Qua.. 
Fattorino — Ab... Ah... | 


tamburo — r.vrrtrrrrr... 
tuttli—= [E accià!... 
storzapelli — ..... trae 


Don @ornelio (a cui cade il cappelio) 


RT al | 
Suap or La pi Ù - ) È , ao 
Me 103, i 
Il mio corno dove sta ? STAR DEE 
E l'insegna poi verrà ?... ininoiin 
| P'attorino (guardnndo l’Afelio) Oht.. dat. i O oto 


 Cecy (indicando l’i insegna maestosa) to de ASTA N, 


Coro (attorno al corno ‘ maestoso) | 


A Cornelio, in questo foro, 
Or si dee tributare 
Quest’ insegna, ch’ è alloro, 
Ch’ avvenire sa squarciare !... 
«Essa è contro il pregiudizio, 
E°’ custode di salute, 
E° pioniere, è proprio indizio 
Verso forme più evolute ! 


Non racchiude misticismo, 
Dapertutto essa è palese, 
E° bandier di futurismo, 
Fa del mondo un sol paese! 


Cecy (mentre offre l'insegna a Don Cornelio) 


‘Tienti fermo, non tremare, 
On Cornelio in II 
Ma che dere Vuol. cal Scare, n.00 


(ade Don Cornelio) Che; ? 
spp grancassa — Bumt.. 
e Cornelio in convulsione !... 
cero e ielo tn. Gelo... Qual destino ho 
Fattorino — V' è un'prete qua: vicino”... 
 Donzelle — Prete o frate ?... Fattorino ?... 
Fattorino — Quel che chiaman « Ciavolino ! » 
Cecy (al fattorino) ©hamal: = Chlamali. Ciavolino ! 


Principesse. e donzelle Costo eros ea 
 gazzino l... tata 


Pignola (al fattorino) Bravo il... corri... 0. buon, ragazzo ! 


Sie 


Fattorino (ira sè uscendo) Or son bravo!... non più... 


U pizzo 1.5.) 


Don Cornelio (giacente) Dottori !... 

Grancassa, piatti e tamburo — .. Bereggium!... 
Don Cornelio (sogna e deliray --Rzapelle !... 
Grancassa ARR: Bereggium DA 

Don @Gornelio -— Dottori!... 

Grancassa ècc. — ...Bereggium!... 

Don Cornelio (voce prolungata) Dottor !... 

tamburo solo — Br.r.r.r.r.r.r.r.r. 

Tutti (starnuti) | . + è - acciuw !.. 

CGiavolino e fattorino . . . . . accià!... 


Coro (facendosi il segno della Santa Croce) 


Ciavolino (indicando la legge morale, l’ Ente o il cielo, e cioè la 


Coscienza, la Verità. 


Solo Padre, o « Spirito Primo » è al ciel!... 


@iavolino (a tutti che stanno per muoversi per preoccupazione). 


Fermi, fermi, state zitti, 
Tutti intenti, altro pregare !... 
Deh !... Non siate troppo afflitti, 
Don Cornelio dee campare! 

lo, pentit»,, Ciavolino, 

RR RR e 


Va hi AGIO UNICO. COLO 
(volto a {Don Cornelio) 

— Questo, ch' ora, è carne sola 
Ha il perispirto in cielo; 
E, fra poco, si consola, 
Reincarnando il fitto velo! 


— 105—. 


; Lor che spirto | carne imprende 
Di Gi dà schietta | allegria, | 
«Tutto il mondo poi comprende | 
—_€Ch’havvi, sola, oggi una « via ». 
— Che riunisce in un sol cuore 
0 ‘Tutte lalme; e, in realtà, 
5 E la c via eni amore » 
Se Che conduce a... « Verità! » 
106 debile sguardo al DIE : 
"0 Su gli sguardi, non vedete 

— Quanti spirti superiori, | 13 
| Aleggianti, e senza sete e 
-D ambizione e ciechi amori, 


Stanno al grande Afelio intorno 
- Che riflette il suo bagliore 
Su altro astro tutto adorno 
Che a Cornelio or fa l'onore! 

ITC implorando la discesa dell’astro della pace) 
meiScendi; scendi; 0 astro bello il mi 
* Deh! Dai vita a quel giace, I 
 Incorona quel fratello, 
| Detta al mondo tu la « Pace ! DI 


"SEE 


coro (ripete) Scendi, scendi, o astro ecc. 
È « Pace) » 


ni Don Cornelio (rinvenendo) Dottori !... 
| grancassa ecc. — ....Bereggium!... 
| (ripete ecc.) .«Rzapelle !.. 


Di SE Don Cornelio (aiutato e rinvenuto) 


Non è sogno, nè utopia, 
> Quel che ho vista è realtà, 
SA Havvi in cielo «una gran via » 
«_—Disdegnante vanità ! ! . 
Non ammette gli egoisti, | ; i # 
35 giammai. i delinquenti, peri 
._. Non carnaio, né teppisti, 
3 Solo « spirti d’ innocenti | 


(n; 


0 coi essa ne A, fi Ente. 
In a ch’ ognun. crede, 


Solo la é onniveggente, . 
Or pianeti più non vede. — 


«L’ente non li vuol distrurre, 
Je ha, frattanto, abbandonati, 
Solo a sé li vuole indurre, Ti 
Quando quelli hanno « purgati » 


Gli animali tutti infetti | 
D’ogni forma e di cinismo, 
Pronti a far tutti i ca 
Pel carnaio e l’arrivismo! 


.L’ ente dice ad ogni cuore : 
« Vien da me chi, senza vizio, 
Offre al simile l’ amore, 
Il lavoro e i] saerifizio » 


Don Mia 


5 


Andiamo alla festa bella ui | ecc. 1 


roprietà Letteraria Musicale riservata all'autore 


spa 


Sh ra 


» 
) 


PARTITO UMANITARIO 


NANSNNSNANAS" 


( Dottrine in cinque comandamenti ) 


1. - Abolire il lusso (miseria del carnaio umano) colla rinunzia, 
nei giorni feriali, a pranzo, (fino a tempo indeterminato) del secondo 
piatto che deve servire per cena o colazione, offrendo, al proprio 
simile, < Pamore, il lavoro ed il sacrificio ». 

2. —- Accentrare al nuovo Stato (sia anche con a Capo l’attuale 
Re, senza Ja divisa) e da sorgere per determinismo spirituale a mezzo 
delle dottrine di Veritas Casertana (che è Raffaele Bernardo, Autore 
del Don Cornelio) tutte le ricchezze private per la « Vera ricostru- 
zione economica ». (cioè la terra, i fabbricati, la moneta, le fabbri- 
che ed il resto colla scomparizione della piaga artigianato e l’altra 
cancrenosa delle professioni libere avocati al nuovo Stato che for- 
Imerà l'ordine (non come il disordine di tutte le Amministrazioni) 
delle professioni, arti e mestieri. 

3. - Libero Amore nel seno della famiglia e colla trasforma- 


“zione delle chiese, caserme e carceri in Istituti femminili e maschili 


avocati al « Paterno Nuovo Stato », vero educatore e sostenitore 
della « Prole », che, (dai cinque ai tredici anni), dopo tale educa- 
zione, passerebbe (esclusa la parte esigua. per l’ascensione intellet- 


tuale nelle scuole superiori ridotte} direttamente al lavoro nei campi 


e nelie fabbriche per produrre per il « Paterno Nuovo Stato ». che 
l’alleva e per la emancipazione (giusta | igiene sessuale che prov- 
vede per incanto alla prolificazione di certo attenuata ed alla cor- 
ruzione tutta frenata) a Venticinque anni per gl’ intellettuali e Ven- 
tidue per i lavoratori del braccio. 

— 4. - Trasformazione dell’attuale esercizio in quello di lavoro; 
trasformazione della marina attuale in tutta mercantile colla aboli- 
zione di tutte le pensioni statali attuali (sistema antidiluviano), tenuto 
conto che l’ uomo (giusta la legge della evoluzione e indebolito 
per le stupide conflagrazioni) dal 51.° (cinquantunesimo) anno deve 
essere sostenuto ed accudito dallo Stato Paterno, certamente ricchis- 
simo di ricchezze materiali e spirituali. 

5. - «La-Forca » contro i delinquenti, cioè i trasgressori di que- 
sto Vangelo ». 


N. B. - Questa è la realtà, la quasi perfezione, perché essa tutto risolve 
nella odierna storica palingenesi. Ecco il mondo nuovo; è matematica, cioè cin- 
quantamila abitanti con una spesa di un milione e mezzo vivrebbero da signori 
con trenta lire a persona, le quali a moneta reale, sono le odierne cento lire. 
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